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Non si dà corso a’richiami se non > ‘rita 


da Delisy, Davies et C., Finck-Lane; Cornhill. 

Le lettere ad i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Socnazà Gremmats preti 


GIORNALE QUOTIDIANO 


È “Alberto, n° x 
la fascia sotto eni si spedisce 1l giornale, ; A RR 


. " ; sn ; : + Mb, > ì 7 NOT 
is pa. Torino, 30. marzo nir meno all'obbligo morale contratto | subito: ancora un pochini Preci anni di per | vole. Ma non conviene dimenticare che par avere a solo a dimostrare quanto il principio d 
"ZA a " azioni. d on hi bastal re, un popolo d'uomini fa«d'uopo avere un popolo | gratificare anticipatamente i promotori, sia peri- 
verso le popolazioni, e senza aggravare | Manenza non hanno hast Ù RERDargEnD Una, | a Pale , Li > Fac de ; pei IAIONE e: 
i e b P . | tranqui itiva part La CADI RISO RE eee HE < —— | eoloso, dimostrazione» necessaria dacchè intendo 
con _tr.r-_T—41rrLerario, perchè la linea non si “compie- cre della Ai fa quello e clie intervefiga anche l'azione ‘del governo a 
24 he LA DISCUSSIONE rebbe che quando i prodotti della rete | del signor Em. Ollivier e noi crediamo op- LE SOCIETÀ COMMERCIALI Dimendo Le via che parere meriti ei 
} a. n "Se * de È: N % P; minando via che percorsere moltissi 
| " SULLE STRADE FERRATE avrebbero raggiunto un limite, che dimi- | portuno porgerne un'idea traducendo il giu- INDUSTRIALI E FINANZIARIE Società che liquidarono, si trova che rapporto 
Mo. : g nuirebbe la gravezza della guarentigia dello | dizio che ne fa il.Journa! des Débats: ; al maggior numero nulla si può dire per quanto 
i ap Niuno avrebbe mai creduto che do- Stato. Posto, convien confessarlo, in condizione » de- la big pica sec sorga; hi allo scopo che si prefiggevano, esse ripetevano 
vesse sorgere alla Camera una quistione di La Gazzetta, che sopra una. quistione licata rispetto alla Camera, il sig. Emilio Ollivier RICE ARIA pi cinte Ra RIE: ciò che altrove era riuscito, e tendevano ad 
ci ; , 3 È q ; ha esposto francamente e con vera eloquenza a regolar 8: nger imprese che all’atile legittimo sperato dagli azio- 
sa ° .:,. | Sì grave, se la sbriga in poche righe, | la propria regola dicondotta, le proprie opinioni, | del governo nelle Società commerciali, indu- | nisti, si collegava un beneficio, un' utilità gene- 
Al più de’lettori era forse per l’addie- | combatte la linea di Conza, sostenendo | 1® Proprie speranze. Fautore di un governo | striali e finanziarie soggette alla sua appro- | rale; ma:la.gran parte fallì per insufficienza di 
tro ignoto il passaggio dell’Appenino che ni 5 forte e nazionale, amico delle libertà che costi- | vazione. capitale. 
ATZO pi alia CREA ta ed Sh bo che porterebbe tI Maggior aggravio Per | tuiscono la forza e la gloria: delle grandi-‘na- | . Il decreto stesso è preceduto da una lunga | . Costituirsi con capitale inadeguato allo seopo 
di | i È G cute hè lo Stato di oltre 50 milioni. Chi non in- nat il signor Emilio Olivier dichiara altamente | relazione a S. M., in cui troviamo molte con- accordare azioni di favore ai promotori ed in 
non ha acquistata importanza, senonché | dietreggerebbe dinnanzi ad una srivela- | h8 La mela da un governo il quale ha | siderazioni, alle quali crediamo che sia utile | COminciarsi dal priucipio il giuoco delle vendito 
in seguo. della convenzione dell stra | ono itata? prohiato ce e na eiuzione è perte. | deo le maggior pubblicità pole. "| sin da pmmoior masi sopra 
ferrate meridionali del 1862, nella quale | Se si dicesse che è sbagliata, pochi ci | primo passo nella via dui miguioramnbngi e delle | , Incominciamo dal riassumere il. numero 2 contratto dali stltibasierscaluli simon © 
venne stabilito che la linea da Foggia a | crederebbero; Pure è così: poichè lo Stato concessioni. Ma il signor Ollivier riconosce che delle Società esistonti; dover poi liquidare, è il ciclo percorso da gran 
Napoli dovesse passar per Conza. nori ha, né piò aver a faro i ata dopo il 24 novembre la situazione non è guari Esso è il seguente: numero di Società anonime. commerciali ed in- 


Ciascun foglio cons. &. 


È stato un errore, ed ora si cerca di 
ripararlo, adottando la linea per Bene- 
vento. E questa linea deve esser fatta. 

Ma l'obbligo morale contratto verso 
quelle popolazioni, ma la promessa del 
governo hanno da mettersi in non cale? 

Nella Camera vi ha un partito che vor- 
rebbe mantenuta la linea di Conza, con- 


proprie spese. Esso ha accordata una 
guarentigia di prodotto chilometrico, nè 
potrebbe accordar altro. I 50 milioni non 
sono che nella imaginazione della Gazzetta 
di Torino, e questo formidabile argomento 
cade da per sè. 

Noi persistiamo quindi nel consiglio che 


mutata; il progresso pare essersi arrestato di 
botto, Riguardo alla questione della stampa, alla 
relazioni dei ministri colla Camera, alla questione 
delle elezioni, il governo nulla ha concesso alle 
aspirazioni liberali del paese; nessuna libertà 
novella, è stata accordata alla nazione, ridotta ad 
invidiare ai paesi vicini le loro istituzioni sag- 
gie e liberali. Se in questi ultimi anni abbiamo 
acquistata qualche libertà, a cagion d’esempio, 
per le discussioni della, stampa, l’amministra- 
zione sempre armata e pronta a reprimere, sa 


Società d’assicurazione — Nazionali 80, e- 


stere 14; con un capitale complessivo di lire 


85,013,866: 


Id. di strade ferrate — Nazionali 27, estere 


3; con un capitale compless. di 1,269,216,000 
lire. E 
Id. di credito — Nazionali 26, estere 4; con 
un capitale complessivo di L. 348,513,880. 
Id. industriali diverse — Nazionali 220, e- 


© Le inserzioni costano Le # la linea. i 
Un faglio arretrato een 


dustriali che cessarono, nè difficile si è lo sco 
prirne la ragione. I promotori e fondatori cha 
vogliono il premio in prevenzione, anche quando 
sono in buona fede, mirano anzitutto al loro 
beneficio; questo non sta collariescita, ma colla 
formazione della Società, una somma troppo 
alta è un ostacolo a poterla raccogliere e quindi 
sono portati a stabilirla il più basso possibilo, 
perchè gli porge il doppio vantaggio d'essere 
più facile a raccogliersi e poter su quella cal- 


si 2 rega stere 4; con un capitale complessivo di lire | colare più larghi guadagni; con questo doppio 
us tro quella di Benevento: ve n'ha un altro abbiamo dato. La Gazzetta lo consideri pure colpire di tanto in tanto per ricordare ai gior- BA4A04,701. inganno essi sorprendono la fede pubblica, nè 
ente, ro que * ù ; non troppo prudente ; non lo mutiamo per | nali troppo arditi che se qualche'volta si lascia | |. Abbi di in totale: Società esi- | a quel primo passo si limita il danno; la ‘{ 
ho le versie atbe lastaznio ik TIE LINEE 9 biamo adunque in totale: Società esi- i tot ;; la “for. 
—_ £ av sas. questo, Perciocchè noi sopra una quistione { loro facoltà di .parlare,, ciò ayviene. par pura.|.stenti»-375;-con-unr capitale Weom ma sotto la quale questi promotori si'attribui- 
In questa controversia, quale attitudine | gi gabinetto, o di evoluzione di partiti e di compiacenza e non pel tti della libera | T, 9916,848,447 % ronò la ricompensa è quella di azioni liberate 
deve prendere il governo? 5 * p discussione siano ammèssi e riconosciuti, ware tocapitale quello | 1 tAlto od in parte. Conscii della sorte che li 
IE 8 . | tattica parlamentare, mettiamo sempre la | L'ora è suonata, ha detto il signor Olivier, EBIMGSALO REtOra rese sGa Dita 050] attende essi sono i primi a. gettarle sul. mer- 
Farà egli del rigetto puro e semplice | vera quistione governativa; Trattasi di popo- in cui jl governo, se vuol dara ascolto ai con- delle Società cessate e delle: Società in istral- | cato cominciando quei giuochi d’altalena che 
Ila li di Conza isti di ga- data i È sigli de'suoi veri amici, deve concedere le li- | cio, si avrebbe la complessiva somma di lire | s-no sì fitali al credito 
laîton della linea di Conza, una quistione di ga- | Jazioni, che per anni ed anni furono deluse ì i i i 
pas 3A binetto? > PD bertà promesse e tanto evidentemente chieste | 2,576,643,228. : Pur troppo vi hanno anche esempi di tali che 
Hi DIR 105 S nelle loro speranze, che erano soggette | dall opinione pubblica. Ora non è nè troppo Da questa somma però converrebbe de- | dopo aver promossa una Società è guiana 
italo Noi abbiamo detto nel foglio prece- | 24 un governo il quale prometteva e man- Mae nè troppo tardi per cute non già ai | trarre il capitale di alcune Società che si co- | male che andò în rovina, subentrarono alla me- 
sa dente, che il paese non capircbbe una | cava, decretava stra non le eseguiva; | riOhiami, senza posa rinascenti d'una opposi- | stituirono, ma non si accinsero mai all’opera, | desima, acquistindo per somme minime quanto 
istione di DAbineno I 5 i de e no © eseguiva. | zione di-partito, ma-ai bisogui indiseutiblli d'un | e quindi non può dirsi che contribuissero in | aveva già speso la Società, costituendosi così in 
; AUIszione.. di gabille bi i Volete che facciano lo stesso giudizio del | popolo intelligente. e forte che diviene grande | alcun senso, nè ad aumentare ‘la pubblica | certa guisa gli eredi di quell'ente morale ‘ercato 
3hmnar, teria, che conveniva lasciare che la Ca- governo nazionale? È giusto di correggere | © piosupdiscae: compienia la propria dignità, | ricchezza con ‘affari felici, nè a diminnirla | da Joro»per ucciderlo. «Qaanto consimili esempi 
mera sentenziasse liberamente e che un | gjj p*% Te Cid i © di ese: | i Provri doveri, i propri diritti, la. propria po- ; ò oli ; t°, | dovessero influire’ sulle «popolazioni è tropno 
t i ibrava'‘impos- gli ACI uh SU pata Ora di. eSe- | tenza. E k È ao t putti) sure For) cola se are facile l’arguirlo;. furono colpi gravissimi tllo 
temperamento non: ci sembrava Imp guire la linea di Benevento; ma è ne-|  Iofatti, fra la rivoluzione che rovescia itroni | quelle che si fusero in altre, senza di che il'| < rito di associazione, che ora se non è 
OLI sibile. cessario di tutelare in pari tempo il pre: | Per innalzare i dittatori e il dispotismo che sof- capitale verrebbe calcolato due volte.. Rile- | è corto paralizzato ia tutta Italia, Ma il Da dle 
La Gazzetta di Torino è invece ineso- | <{ = P foca la libertà dei popoli e prépara le rivolu- | nuto però che possa calcolarsi a 250 milioni | retto che fecero gli speculatori sùlla tro ti Da 
i Z can fl mitici stigio del governo. Per .. | zioni, non vi è forse posto per un governo sag- | tale complessivo, la Società è d’avviso che la | cile credenza del pubblico non'fa il ia St 
is rabile verso Conza, e grida al ministero La fedeltà agli obblighi, così nella poli- | gio e liberale, apprezzatore Samhlo ed as- | cifra di circa due miliardi e trecento milioni |-non si conteritarono: di usufruttuare i Spini 
sv — di tener fermo. © pot tica come nella vita privata, conta, a no- Se MR la Aiace TEO rappresenti il capitale che il regno d’Italia, | dei ereduli, ma anche la riputazione di uomini 
Che significa ciò? Di far una quistione | stro avviso, per qualche cosa, tirannici? Ci basta gettare uno sguardo sui vari | 992! © ora costituito, ha impiegato nel corso Iategenini quortegliaini, ponendoli alla. tosta 
"I + n i io i jetà i i | come presidenti i i i À 
a di gabinetto. - } Se altri è di contrario parere, non sap- | governi d' Europa per. rimanere convinti del a alare fata NIRO fore” n cho prima. decece 
SÉ Ma sarebbe giustificabile quando si tro- | ,;; A asi contrario. Osservate la Svizzera, il Belgio, l' In- » que I ero n VAlsdro ‘h si mad > 
provve SSA Pit e ii q piamo che dirne. Padronissimo! ghilterra, l'Italia! I governi di queste’ nazioni | prende le. Società pr» e ur Lo Sia iva EIA at Pizioni lla 
Ile anno. è sono forse minacciati per aver osato mostrarsi | accomandita con azioni al portatore, le quali | trocinatori 9 À acevano pa- 
irti h B dirti. pa . Dop path 1 ; ma i N 
e partito Noi non abbiamo indica‘i i vari tempe- liberali? E nella stessa Francia il decreto del | per costituirsi hanno d’uopo della sanzione | primi ad essere RE A ke si e ARI 
Bibo | ramenti che si potrebbero proporre. Ma CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 2% novembre ha forse recata Ja minima offesa | governativa. delle assicurazioni de’ pit ATI 
i . o n DI FIEpSS A A i i i si ris à i i Y “o n a errore 
in tutti |. dacchè vediamo non tenersi conto di| I giornali francesi ci recano il rendiconto E A ge A ci Prina ate. gori agree pel gnale spadaro Sì convertì in danno d'altri; 
: questa possibilità, è bene di dirne. qual- | della prima seduta del Corpo legislativo fra: | Prancis; che la maggior parte di quegli nomini | Però si può affermare che la perdila @ stàta | febbro di subiti guadagui seneeza che 30 la 
via che parola e di recare un esempio, per- Re SNA e ospiniil ft n so pranzi Si assai rilevante, © si deve calcolare a più cen- | Un esito sì fatale cho ebbero tanto. Susa 
L hi dI e a E da n) liberalismo eome di dee e stia ran n RE eta » 
ipo. chè crediamo che di temperamenti se Ne | (ntiani è quello letto dal signor Plichon nel | vecehie passioni, risvegliando odii ed ambizioni | ‘in4i2 di milioni. _ si ne SA che Raò  Altcibalgpi.a;egloro 
adi possano suggerire parecchi. quale combatte la politica estera del governo | cadute mell'obblio; che nel nostro ottimismo ir- | | E îl danno che da ciò nasce non consiste | c.nto è costituirono SUI, a ELbre, per proprio 
In parecchi Stati venne deliberata la | francese e specialmente la convenzione del | riflessivo facciamo la parte di un Pangloss cieco, tanto nella perdita stessa, quanto nella ferita | sementi di vità. TORINO È fa, non avevano 
costruzione di linee, subordinandole ad | 15 settembre. Ma questo discorso è così po- | al quale non verranno Rien gli auto-da-fè, | che si reca allo spirito TR nella |-fronte di tante e Sì cattivò prove E a 
s É Lo po dei _ ; ; A ag he ; £ rta 
RA - | vera cosa che non val la pena di riprodurlo. | 58 non ci mettiamo in guardia. rs sfiducia che s’impadronisce negli animi ed | sonousso il principio, che omgigi 
alcune eventualità, come sarebbe che il Abbiamo anche noi nelle. nostre. Camere | Ci pare ‘che vi sia qualche cosa di più po- |'allontana i capitali da simili impreso, zione non to pe) il stasi en lin i n 
mo capitale impiegato nella rete producesse quelle sentinelle perdute che i. partiti man- tento e Cola che sg cli pui digita JI decreto di cui parliamo tende appunto a | sa sviluppare e ben. dirigere lo spirito di Riso: 
di già un beneficio ragguardevole 0 che | dano avanti in occasione delle grandi. batta- | Île de quali si i clio hanno bisogno | gliere o almeno a diminuire questo grave pozpne die momenti di reazione contro gli a- 
il prodotto ascendesse ad una somma de- | glie con un discorso scritto che nessuno | g'aria, di spazio e di libertà per; isvilupparsi e ia La Woo tà ca IR il EPA Dolo ph ssoria questa Verità, epperò 
ina, Cata torminata: ascolta. Il signor Plichon sarebbe, come. per | formarsi. A queste è necessaria din) arena poli bi SPA RE i SLA Rea Palio molte AIA Dotas ; dine Giugiaro afleh 
col d Perchè non potrebbesi ora stabilire che | £5©Mpio, un Mongellaz dell'antica Camera. E | tica aperta alla parola, all'intelligenza, all'attività. | SOCIela andarono rei SALERNO sancito qubsto rapporto Racil° dovare "al str 
spot D lina f pare che l'effetto ottenuto sia conforme al va- | Ss ci adoperiamo a soffocare lo slancio di que- | il principio di accordare ai pramolori, orga- | fisso non si ascondo però anche lea fr i 
5 pom la linea di Conza si compirebbe quando lore dell’oratore. Sono curiosi questi clericali. | sta gioventù che vuol vivere alla sua volta la | nizzatori, Janghe ricompense, non già sul ri- | questo intervento. P pr la 
Don pro- Je strade ferrate meridionali in esercizio | sono essi che hanno sempre insistito presso | vita pubblica, e che già prende parte agli aftari | sultato, ma in prevenzione, e senza che al- n (Re : SS 
a sui bal daranno un prodotto chilometrico di do- | il papa perchè non accettasse mai di .trattare | ROlitiei, dove troveremo nomini alti a succe- | euna garanzia li assicutasse dell'esito, E qui | A prevenire tutti i ‘mali soyraccennati il 
1oà page VIA gisipà: = l'cogli tori e dopo le infinite ripulse si derci ed a compiere l’opera incominciata? Come | crediamo che sia utile trascrivere le parole | citato decreto contiene parecchie disposizioni 
re 3 poro dici, o quindici o dieciotto mila lire al chi- SS ia EL È aa abbia GERA di | ba detto giustamente il signor Emilio Olivier, | {gstuali della relazione, che contengono rive. | © în primo luogo l'approvazione del regola- 
e 5 pom. lometro? Non ‘ha. il. governo, se ben ri- | lamentano che È « so non'si fanno degli uomini, si sarà creata | [o>:chi Dreziosissime: > mento dei commissari governativi, di cui si 
m. Ù + - | Roma senza Roma. Sono essi che hanno fatto | una macchina amministrativa, che un meccanico | 194 p i din 4 I , ( i 
pd Gir cordiamo, adottato questo sistema per la all'occupazione francese l'onta di renderla în | ammirerà per la sua perfezione, ma che ia breve | Io mi asterrò dal sindacare se i promotori di parlerà in Rina Gli. altri provvedimenti 
; linea diretta da Treviglio a Coccaglio? qualche modo solidale delle loro stravaganze; | s‘arresterà per mancanza di forza motrice. » | tante Società che fallirono erano in buona fede, più importanti sono i seguenti: 
portando, 


todi allo 


| venerdì 


Per tal guisa si riparerebbe agli effetti 
dell'errore commesso nel 1862, senza.ve- 


sono essi che ne mormorarono in tutti i Juo- 
ghi. e poi, perchè. sta per cessare. gridano 


Queste sono savie parole che devono ispirare 
serie riflessioni a qualunque governo -ragione- 


IT ST NETTE RE] 


allorchè promettendo favolosi guadagni attira- 
rono con questa prospettiva i capitali, To mi at- 


[cc n nici 


& Che i promotori non possano conferire 
oggetti che non si riferiscano al commercio 


TRI ZIE SIR VET ANO E OR 


rr 


quella angusta prigione, essa gettò le braccia 


| quale dicendeva dagli audaci Baroni di Kir- 


i pochi e foschi lumi che erano sparsi perla 


jeho marito era stato nominato governatore, essa ; 5 5 i pati 
pmenieh” è gli aveva mostrato molta boat; poi era quello intorno ‘al collo del suo fidanzato, perchè | kaldy di Grange. ; Fia città che giaceva ai loro piedi, mentre 

Pa APPENDICE She lo aveva salvato la sua bambina, onde si | avevano legata la Joro fede l'uno all'altra, tanto | Ma per quanto fosse soltanto una formalità, | una tia nebbia si levava dal fiume ed avvo]- 
le n: ab £ % accinse a fare ogni sforzo per ottenerne la | nella vita comè nella morte. Pareva in Letizia quando Letizia diede all'amico suo quella no- | geva ogni cosa. — Mio Patrizio, non saresti 
va, 


L'ULTIMO DEI RUTHVENS 


Racconto dell'autore di Jobn Halifax, tra- 
dotto dall'originale inglese dalla signora 
A. M. LESSONA. 


PARTE II. (Seguito) 


La piccola Grazia guari; e nel cuore della 
madre, commosso ancora dalla gioia recente, 
un altro cuore stava per versare il peso di 
tanti anni di dolore. Un giorno, quando le 
parve il momento opportuno , Letizia disse 
alla moglie del governatore tutta la sua isto- 
Tia. Era una storia che avrebbe mosso a com- 
passione molte persone: la giovane gentil- 
donna scozzese ludì colle iagrime agli occhi. 
Ruthvens era suo compatriota, e dacchè suo 


Vedi num. 76 6 78,188, 85, 87 e 88. 


libertà. Essa cominciò ad usare una segreta 
influenza alla Corte, con upa certa speranza 
di riuscita; ma quell’anno: il rumore di un tra- 
dimento era giunto alle orecchie di quel mo- 
narca, pusillanime , per cui la Torre fu nuo- 
vamente macchiata. di sangue. a 

Un-giorno la piccola Grazia e Mabel si la- 
mentavano forte di non poter più andare a 
trovare il loro amico della Torre di Beau- 
champ. Il giorno . dopo, ‘mentre Letizia e Pa- 
trizio passeggiavano. sul piombi (ove essa 
aveva ora la libertà di vederlo ), videro pas- 
sare una nera processione, ed, udirono in di- 
stanza il suono pesante della mannaia che ri- 
cadeva. Patrizio disse ! i 

— Ecco, là muore un giusto-ed un in- 
nocente, uno che David Calderwood avrebbe 
compianto profondamente: Iddio riceva l’anima 
di Sir Walter Raleigh! 

Egli parlava tranquillamente come se quella 
vista avesse cessato di commuoverlo; ma Le- 


»tizia «inorridita. 5° inginocchiò nascondendosi, 
| aliwolto icolle mani. Quando .rientrarono in 


che vederlo salvo, avere la libertà di parlar- 
gli, di amarlo e di confortatlo, fosse una fe- 
licità anche là dentro, 

E così per un anno intero, per timore di 
risvegliare la collera del re, non furono fatti 
tentativi per ottenere la libertà di Ruthvens. 


Quando un generoso proposito nasce in un 
cuore scozzese, specialmente in quello di una 
donna, non è cosa facile Jo sradicarlo. La 
moglie del governatore venne un giorno da 
Letizia, e le disse che nutriva qualche buona 
speranza per Patrizio; poichè la regina Anna 
era morta, ed il re non aveva ora nulla da 
temere dalla famiglia dei Ruthwens, ssa si 
era procurate raccomandazioni ‘alla Corte, e 
le era stato risposto che Patrizio Ruthvens 
sarebbe Stato messo in libertà, qualora vi 
fosse stato un amico suo a sollecitarne il 

dono, Ò È. 
ped È una formalità, una pura formalità, 
che sì richiede per soddisfare l'orgoglio del 
re Giacomo, — disse la schietta signora; la 


tizia, egli scosse il capo colla sua solita in- 
differenza, è disse che ciò era impossibile. 
— Non”ho un amico in tutto il mondo 
che possa pregare per me e cliiedere il mio 
perdono; tutti i miei parenti e congiunti sono 
morti: soho rimasto l’ultimo della înia schiatta. 
No, Letizia; è meglio così! Forse avrei pre- 
ferito andate una volta ancora sui prati vi- 
cini al Cam, ove crescono i fiori; e sarebbe 
stato per me un dolce e piacevole dovere 


quello di adoperare ciò che ho imparato, re-' 


cando sollievo ai poveri e ai bisognosi, Ma 
lasciamo stare! Non parliamo più di libertà; 
andremo a vedere le stelle che ogni rotte 
passano liberamente su questa prigione, e 
non sono mai stanche! Vieni, vieni, fedele 
Letizia, vieni! 

Ma Letizia gemeva in se stessa. Egli av- 
vezzo ad una lunga prigionia, ne sentiva ap- 
pena la catena, ma dessa per amor suo si 
curvava come sotto un doppio peso. 

— Patrizio — riprese a dire Letizia, appog- 
giandosi al suo braccio, e guardando con essof 


contento di andare lungi di qui, nel nostro 
paese? Guarda! — ed ella .gli mostrava il 
terreno uniforme in mezzo al quale il Ta- 
migi scorre verso il mare — se invece di quella 
linea monotona vì fossero le montagne di cui 
mi parlavi quando eravamo bambini, i cui 
vertici sì alzano l’un dopo L'altro, come la vita 
di un uomo onesto che sì va facendo un anno 
dopo l’altro più prossima al cielo, finchè, se» 
rena, si unisce col cielo stesso. 

Il prigioniero sospirò, e guardò quel pae- 
saggio con occhi pensosi che vedeano, non 
quella vista, ma un’altra più lontana. 

Letizia continuò: 

— Si, e se noi fossimo liberi, liberi ambi- 
due in qualche luogo romito, e passare colà 
la nostra vecchiaia! 

Egli rispose con piglio inquieto: 

— Non parliamo di questo, altrimenti mro- 
rirò dall’impazienza; ed ora sono così rasse- 
gnato, così contento coi miei libri, e colle 
mie erbe! Perchè mi richiami al. mondo che 
u tanto amaro per me? 
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che la Società si propone, ed il valore di que- 
sti devesi approvare dall'assemblea; 2. Che 
non possano prelevare sul capitale azioni a 
loro favore ossia ‘pagarsi anticipatamente; 3. 
Che-i dividendi devono pagarsi sugli utili, 
salvo il tempo necessatio per costruire l’og- 
getto principale, durante il quale è lecito pa- 
gar interessi tolti dal capitale calcolato nella 
sua formazione; 4. Che non possano costi- 
tuirsi società. anonime con capitale minore di 
400 mila lire, salvo per cause che tendano 
non a lucro solo, ma a beneficenza; 5. Che 
gli amministratori ogni volta. che vedranno 
verificarsi la perdita del 50 per cento sul ca- 
pitale sociale dovranno convocare i soci per 
interrogarli se intendono sciogliere-la Società, 
essendo sempre fatta facoltà ai soci che rap- 
presentano almeno il terzo del capitale di pro- 
vocare assemblee straordinarie dichiarando le 
ragioni. 

Tolta la facoltà di accordare ai promotori 
un premio anticipato, non è però vietato. il 
dar loro un-adequato compenso; la differenza 
sta in ciò che il premio segua e non preceda. 

Data ragione delle altre disposizioni, la re- 
lazione pone in luce la necessità dei commis- 
sari governativi, e crede a buon diritto che 
quesla necessità non possa venir posta in dub- 
bio e che solo si tratti di procedere avvedu- 
tamente nella scelta del personale e di ben 
determinarne le attribuzioni. Il principio fon- 
damentale. delle attribuzioni stesse. si è, se- 
condo la relazione, di vigilare: all'esecuzione 
ed osservanza delle leggi generali dello Stato 
e dello statuto speciale di quelle società presso 
le quali è destinato (il commissario governa- 
tivo), senza assumere in verun caso ingeri- 
mento nell'amministrazione economica delle 
medesime. 

Questi sono i concetti che informano il de- 
creto. Noi ci riserbiamo di esaminare e questo 
e quelli. Intanto lodiamo la franchezza» colla 
quale l'on. ministro d’agricoltura e commercio 
ha svelati gli abusi che tanto danno recarono 
alle società ed al principio di associazione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Papova, 28 marzo. — Si: sta istruendo 
il processo per l’abbruciamento dell’ Enciclica. 
La costituzionale Austria punisce di carcere 
chi osa fare sfregio al sacro documento che 
invoca l'epoca della- intolleranza religiosa, del- 
l’inquisizione ,, dei roghi, e del despotismo. 
Dai fatti si vede quanta sia la libertà delle 
istituzioni liberali di questa Austria nuova, 
che mostrasi ed è più arbitraria e violenta 
della metternichiana. 

Il processo degli studenti imprigionati per 
le dimostrazioni. contro il professore Lazza- 
retti fu affidato alla ben nota solerzia del con- 
sigliere Menghin. 

Le bombe scoppiate nel cortile del nostro 
podestà, vi furono gettate da agenti della po- 
lizia, in odio della popolarità che meritamente 
gode questo raro magistrato cittadino, ze- 
latore coraggioso dell’ interesse e del decoro 
della nostra città. Se crede la polizia di aver- 
gli fatto sfregio ed onta, s'inganna, l’onta è 
utta di lei. 


Nawoxni, 27 marzo. — Dacché l’onorevole 
di San Donato vi ha indirizzate alcune os- 
servazioni riguardo a quanto vi aveva scritto 
sulla deliberazione presa dal nostro Consiglio 
comunale in ordine alla futura destinazione 
del porto militare ad uso del commercio, mi 
credo perciò in dovere di ritornare su que- 
sto argomento abbastanza importante per Na- 
poli e per l'avvenire della nostra marina mi- 
litare. 

Prima d’ogni cosa devo dirvi che quando 
vi inviai quella corrispondenza non era an- 
cora stato pubblicato per intiero il rendiconto 
della seduta, e quindi aveva dovuto stare, pel 
risultato della votazione, a ciò che si diceva 
per la città. 

Tutta la differenza tra la mia versione e 
quella dell’ onorevole duca .sta soltanto nel 
numero ‘dei yofi accordati al suo ordine del 
giorno ,, differenza che per nulla muta l’es- 
senza della questione. 

Mi sbaglierò forse, ma non credo che se 
dal governo e dal Parlamento ssi tenesse conto 
di. quel voto, Napoli in definitiva potrebbe 
averne grande vantaggio, giacchè il suo.ay- 
venire ‘sta tutto nel commercio e non nello 


fanne ile en iene re 


avere due o tre laboratori della marina da 
guerra. 

Del resto, come già vi dissi allora, anche 
‘questo. inconveniente si potrebbe ovviare 0 
diminuire in gran parte col fare gradatamente 
il trasporto degli arsenali. Chi non vede che 
colla cessione del porto militare al commercio 
si apre all’attività particolare un grande svi: 
luppo? Credete voi che Marsiglia invidii To- 
lone?. L'onorevole duca nel fare la sua pro- 
posta fu mosso certamente da un’idea gene- 
rosa, quella cioè d’impedire che venissero 
getiati ad un tratto sul lastrico, senza lavoro, 
migliaia di operai, ed io credo che _il suo. or- 
dine del giorno servirà, se non altro, a porre 
e governo e municipio. in avvertenza su que- 
sto pericolo, ed. a prendere di comune ac- 
cordo dei temperamenti valevoli a mitigare 
in modo sensibile gli inconvenienti che si 
possono, prevedere da una tale misura. 

Devo poi farvi osservare che probabilmente 
la deliberazione in parola sarà annullata, giac- 
chè, se non vado errato, un anno fa lo stesso 
Consiglio prendeva al riguardo una delibera- 
zione diametralmente opposta, vale. a dire, 
che si facevano voti perchè il porto militare 
venisse assegnato ad uso delle navi mercan- 
tili. Ora sta bensì nella facoltà del Consiglio 
di annullare una precedente sua decisione, 
se lo crede conveniente, ma è in obbligo di 
fare constatare tale circostanza nel processo 
verbale non solo, ma eziandio nella motiva- 
zione dell’ordine del giorno. 

Tutto ciò, a quanto sento dire, non fu fatto, 
e quindi non mi meraviglierei affatto se il 
Consiglio venisse chiamato a deliberare un’al- 
tra volta su questo stesso punto. 

Il Consiglio ha poi ancora sulle braccia 
quell’altra questione non meno importante, 
delle acque, giacchè ‘l'opinione pubblica si 
preoccupa grandemente del come provvedere, 
nella stagione estiva, al mancamento delle 
acque in città. 

Il prefetto stesso l’altro ieri scriveva al sin- 
daco una lunga Iettera per invitarlo a volere” 
portare in consiglio quella quistione così ur- 
gente per Napoli, dandogli fin da quel  mo- 
mento l’autorizzazione per poterla trattare im- 
mediatamente nella sessione straordinaria che 
appunto trovasi ora aperta, 

La sollecitudine che dimostra il senatore 
Vigliani per una cosa che tocca così dav- 
vicino tanti interessi vitali, porrà , ‘giova 
sperarlo almeno, il municipio nella ne- 
cessità di prendere una definitiva decisione 
su questo affare, perchè sarebbe strano che 
il prefetto, il quale poi mon può avere che 
un interesse secondario nelle questioni pret- 
tamente locali, come questa, si dimostrasse 
più tenero dei miglioramenti da introdursi 
nella città che non coloro a cui incumbe per 
mandalo speciale e per avervi la somma delle 
cose loro, di pensarvi seriamente. Se sì rie- 
scirà ad ottenere questa vittoria sulla smania 
progettista, da cui da anni ed anni trovasi in- 
vaso il Consiglio municipale di Napoli, sarà 
certamente il più grande dei beneficii che il 
prefetto possa mai recare a questa bella ed 
imponente città. 

Non so ancora cosa il sindaco abbia rispo- 
sto sul proposito, ma non vha dubbio che 
sarà in modo soddisfacente e nel sens) de- 
siderato da tutta la popolazione, Voi non po- 


tete farvi un’idea delle privazioni alle quali è' 


condannata una parte degli abitanti di Napoli 
a causa dell’acqua. 

Siccome non vi sono pompe idrauliche, e 
che l’acqua difficilmente è di sorgente, i pozzi 
in generale sono chiusi e non servono che 
agli abitanti dei piani superiori; quindi quelli 
dei bassi e piani terreni, che ordinariamente 
appartengnno alla classe oferaia, non essen- 
dovi qua l’uso delle soffitte, non vedono mai 
acqua, ad eccezione di quando piove, ed in 
questo inverno ne hanno più del desiderio 
al certo. Da. ciò ne nasce che vi sono. delle 
famiglie intiere che passano delle settimane 
senza lavarsi Je mani od il viso. Pei bisogni 
della vita vanno mendicando dai piani supe- 
riori il permesso di attingere al pozzo della 
casa un secchio d’acqua. Se non vi fosse il 
mare che, in estate, un poco supplisce alle 
necessità per la pulizia del corpo, son. per- 
suaso che molti dalla sudicieria avrebbero la 
pelle del colore del cioccolato. — Ora da 
ciò potete comprendere di quale urgenza sia 
il condurre in città un buon corpo di acqua 
potabile. 

Se le amministrazioni comunali, sapessero 


— Per salvarti, mio_diletto! — rispose Le- 
tizia, cercando, di pacificarlo — per levarti da 
questa prigione, e ridonarti le memorie della 
{ua giovariezza. Perchè questo non deve ac- 
cadere? 

— Cosa debbo fare io, quando non ho nes- 
suno che abbia il diritto d’intercedere per 
me? Non ho parenti, non ho nessun legame 
in questo mondo! 

— Tranne uno. 

— È vero, pardonami, mia fedele amical 
Ma .che cosa puoi fare tu? 

Letizia gli posò la fronte sulla spalla; il suo 
rossore non era di yergogna, perchè essa 
conosceva la purezza, del proprio cuore, ed 
il Cielo anche la vedeva. Si alzò e riprese 
con voce dolce, tranquilla, sebbene un tan- 
tino tremante: 

— Patrizio, noî non siamo, giovani; tulto 
l’amore che nutrivamo l’uno per l’altro, si è 
ora mutato in quel profondo affetto che deve 
sempre esistere tra due i quali, dopo avere 
consumato metà della loro vita nel dolore; 
sperano di passare quel poco ché loro avanza 
insieme ed in pace. Voi non vi avrete a male 
dì quello che sto per dirvi. 

— No, rispose Ruthvens: colla sua solita in- 


tutto il loro interesse, il che è a dire quello 
dei loro amministrati, s'occuperebbero un.poco. 
più dei bisogni urgenti delle popolazioni e 
non perderebbero il loro tempo in vane di- 
scussioni od in declamazioni inopportune. 
I nostri comuni hanno bisogno di una ispe- 
zione minuta per parte dell’autorità superiore, 
e se non vado errato, questa non si farà tar- 
dare molto, non già per angariare ma per 
conoscerne davvicino i bisogni e correggerne 
gli abusi. ; 

Fu scoperto l’archivio segreto della poli- 
zia passata, o per meglio dire, un partigiano 
sfegatato del Borbone, certo Mira, ex-impie- 
gato in quella prefettura, sotto il passato re- 
gime, lo consegnava l’altro ieri al questore. 
Pare però che non sia ancora tutto. 
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Gi scrivono da Carrara il 27 marzo: 

L' altra sera, 23, la Società di questo Ca- 
sino artistico davà una festa da ballo che 
riuscì. Drillantissima, ed alla quale ‘interven- 
nero tutte le autorità di Massa e Carrara del 
pari che il cav. Andrea Calenda, prefetto della 
provincia, a cui il presidente della. Società 
presentava un indirizzo pieno di nobili e pa- 
triotici sensi, dopo avere fatti alcuni brindisi 
alla famiglia Reale ed all Italia , brindisi ai 
quali il prefetto e tutti gli astanti fecero eco. 

Altri brindisi furono fatti all’unione di Massa 
e Carrara, nonchè in onore dei massesi, e le 
danze ebbero termine soltanto alle sei del 
maltino. 


NOTIZIE ESTERE 


Dall’Indépendance belge togliamo i seguenti 
dispacci telegrafici che danno il testo préciso 
della proposta della Baviera e della Sassonia 
riguardo ai ducati, ed altri particolari alla pro- 
posta stessa relativi: 


Francoforte, 27 marzo. 

È stata presentata oggi allAssemblea federale 
una proposta della Baviera, della Sassonia e 
dell'Assia, così coneepita : 

« L’Assomble&=federale esprime con fiducia 
la speranza che le grandi. potenze consegna- 
ranno fra brevissimo tampo l'Holstein al prin- 
cipe d’Augustenburgo per essere da lui gover- 
nato in modo indipendente, e faranno conoscere 
alla Confederazione gli accordi che sono sati 
presi riguardo al duesto di Lauenburgo. » 

Si prevede una maggioranza di.8 voti favo- 
revoli alla proposta contro 3. 

ni Francoforte, 27 marzo. 

La Dieta ha deciso con nove voti favorevoli 
contro 6, che la votazione sulla proposta fatta 
dalla Baviera avrà luogo il 6 aprile. 

Berlino, 27 marzo 

È avvenuto uno scambio di dispacci fra i 
gabinetti di Vienna e di Berlino relativamente 
alla proposta della Baviera alla Ditta di Fran- 
coforte. 

I due governi hanno manif-state opinioni di- 
yergepti, 

La Prussia ha contestata la competenza della 
Dieta nella presente situazione. 

Leggiamo nella France del 29; 


È da prevedersi cha fra breve incomincierà 
in Germania la campagna in favore dell’indipen- 
denza dei ducati. In questi giorni «deve tenersi 
a Berlino una conferenza tra. i vari. Comitati 
delle associazioni politiche, la quale avrà per 
iseopo di provvedere ai mezzi di combattere le 
usurpazioni della Prussia, 

Si annunzia al tempo stesso l’arrivo in quella 
capitale del granduca d'Adenburgo, uno dei pre- 
tendenti: che, dicesi, si sarebbe colà recato per 
congratularsi col re Guglielmo in occasione del- 
l'anniversario della sua nascita. Ma siccoma il 
duca d'Augustenburgo è il candidato degli Stati 
e dei patrioti tedeschi, così si erede che il duca 
d’Oldenburgo voglia divenire il candidato della 
Prussia. 

Lettere dall'Egitto recano che è scoppiata 
un'insurrezione nell'Alto Egitto, presso Siout. 
Qualche centinaio di Fellahs dei territori del 
vicerè, spinti dalle soverchie imposte, si sono 
armati ed hanno chiamato in loro soccorso i 
beduini dei luoghi vicini. 

Si calcolava che il numero degl’insorli ar- 
mati ascendesse a 2,800, Furono inviate contro 
di loro delle truppe comandate. da Sciahim 
bascià.. L’insurrezione è stata: soffocata, e il 
capo, Omar. el Nassari, rimase ucciso. Tuttavia 
questo risultato non venne ottenuto senza 
grande spargimento di sangue. Un gran nu- 
mero d’insorti sono stati fucilati, un Villaggio 
distrutto, e d’altro canto gl'insorti. hanno ue- 
ciso un mudir e derubate alcune carovane 
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cariche di zucchero appartenente al vicerè. 
Ismail bascià è partito a quella volta. 

Scrivono da Rio Janeiro, in data del 14 feb- 
braio, alla Patrie: 

Il governo brasiliano, per rispondere alle voci 
che circolano in parecchi Stati dell'America del 
Sud, ha dichiarato ai rappresentanti delle grandi 
potenze che nella questione delta ‘Plata non è 
diretto da aleuna ambizione personale, non ha 
in vista alcuna annessione, rispetterà l'indipen- 
denza delle repubbliche colle quali è in guerra; 
ma vuole che in avvenire i sudditi brasiliani 
che abitano nel territorio di quelle repubbliche 
e vi possiedono immensi beni immobili, siano 
rispetteti nella loro vita e nelle loro proprictà. 
Questa dichisrazione ha fatto buona impressione. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Pamrier, 28 marzo. — Mi si annunzia 
quest'oggi una notizia importantissima e che 
Vinteresserà particolarmente. Mi si assicura 
cioè la nomina del signor marchese di Lava- 
lette a ministro dell'interno in luogo del si- 
gnor Boudet. Lavalette già rappresentante di 
Francia a Roma e predecessore immediato del 
conte di Sartiges, al quale cedette il posto, 
come voi sapete, quando il signor. de Thou- 
venel lo cedette.al signor Drouyn de Lhuys. 
Per quanto riguarda la politica. estera io non 
ho d’uopo di far notare quanta importanza 
possa essere per l’Italia lo avere nel Consiglio 
dei ministri un così illuminato conoscitore 
della quistione. Per quanto si riferisce alla 
politica interna l’avvenimento del marchese 
Lavalette sarà salutato come la promessa dello 
sviluppo prossimo delle istituzioni liberali verso 
le quali il governo dell’imperatore è spinto 
più forte che mai. 

Mi basterebbe a provarlo la seduta d’oggi 
al Gorpo legislativo, nella quale il signor Emi- 
lio Ollivier, distaccandosi affatto. dall’opposi- 
zione sistematica, scongiurò il governo, in no- 
me de’ suoi più veri interessi, di accordare 
finalmente alla Francia quelle libertà che in 
ogni parte del: mondo si dimandano, e nella 
quale altresi..il signor Latour Dumoulin, de- 
pulato governativo, espresse. presso a poco 
le stesse cose che furono sostenute dall’antico 
membro dell'opposizione. Il signor Ollivier si 
trova adunque alla testa di un nuovo partito 
che più volte si era annunziato e non a torto. 
Il suo discorso molto savio, moderato e im- 
prontato d’una forte e profonda. convinzione 
che sarebbe stoltezza il negare, è di natura 
tale da fare una forte impressione sul capo 
dello Stato ed a deciderlo forse a. rallentare 
un poco le redini alla nazione lasciandola go- 
vernarsi un po’ da se stessa dopo tanto tempo 
che fu così severamente infrenata. E come vi 
dissi, le parole del deputato ministeriale .es- 
sendo venute a sostegno di quelle del signor 
Ollivier parrebbero dover afîrettare la per- 
suasione. 

Se vi ha un cambiamento qualunque nella 
via liberale è certo che il signor Ollivier si è 
mostrato uomo capace di coprire. un posto 
nel gabinetto; ma oramai fra lui e gli anti- 
chi suoi compagni dell'opposizione non havvi 
più relazione di sorta. I. pùritani non pos- 
sono perdonargli, la moderazione. del suo li- 
beralismo e poi alla fine deî conti essi non 
amano che il governo vada a seconda dell’o- 
pinione pubblica, perchè non amano che il 
governo sia forte 6 rispettato. La loro pro- 
fessione è quella di aspirare al un regime 
diverso da quello sotto cui si vive. 

Vi ho più volle fatto cenno della grande 
intimità che esiste fra la Corte delle Tuileries 
® l'ambasciata austriaca; ma questa intimità 
non fu mai maggiore di adesso, talché si dice 
che il ministro di Prussia se ne mostri in- 
quieto, tanto più che la politica dell'Austria 
riguardante i ducati ed ostile alla Prussia, 
parrebbe aggradita dalla Francia. Voi sapete 
che qui infatti si vorrebbe vedere il duca di 
Augustenburgo chiamato dal voto delle po- 
Dolazioni a regnare sullo, Slesvig-Holstein. È 
questo parimenti il desiderio dell'Austria come 
Ultimamente ebbe a manifestarlo; ‘mentre si 
sa che il signor di Bismark vi è del tutto 
opposto. 

Il prestito tunisino di cui vi parlava l'altro 
giorno fa coperto ed al in un sol giorno. 
Le sue 75,000 obbliz. furono prese al 
volo. Questo prova l’abbdulaiza del danaro 
sed altresì la fiducia nella capacità finanziaria 
di chi si è messo a capo di questo affare, 
Questo risultato, notevole a pa d'un punto, 
ha pure una qualche importanza per l'Italia, 
perchè si dice che il signor Sella voglia in- 


differenza. 

— Vi,6 un solo mezzo per ottenerela vo- 
stra libertà. Mio. carissimo, mio diletto, che ho 
tanto pianto, morto, lasciate che vostra moglie 
vada a chiedere grazia per voi al re! 


La giovane gentildonna, di Kirkaldy di 
Grange aveya un, animo ribelle, sebbene fosse 
la. moglie del governatore. Essa amaya levare 
dalle unghie del re Giacomo. i suoi, prigio- 
nieri, quando poteva far ciò senza pericolo, 
In.segreto,, per scansare ogni rischio a. suo 
marito, essa introdusse un ministro scozzese 
nella desolata stanza della Torre di Bell; in 
quella oscura prigione fu celebrato un'ma- 
trimonio; esso fu breye. e tranquillo; senza 
sorrisi e. senza. legrime: non però senza 
amore, perchè invero si amavano bene quei 
due, che da gioyanetti si erano giurato fede 
ed amore sulle rive del Cam, Ma il loro 
amore non era come quello della , gioventù: 
esso era profondo, solenne e sereno, 

Quando la cerimonia fa terminata, Patrizio 
disse col sno solito piglio melanconico: 

— È tutto compiuto? sono io tuo marito. 
Letizia? A 

— Si, rispose essa. 


li e ei 
Un duro compito per te, mia cara, una 
Vita faticosa da-condurre. Ma sei tu contenta? 

Essa rispose sollanto : — Io sono contenta, — 
E prendendogli Ja mano Ja strinse nella sua 
che d'ora. innanzi lo avrebbe sorretto. nel 
cammino della vita. 

— Animo, non temete, amici miei — disse 
allegramente, la buona signora scozzese che 
aveva loro prestato. il suo aiuto, — Il re Gia- 
como è debole di cuore, ed ha udito che il 
popolo si è lagnato assai dei dodici anni di 
prigionia di Raleigh, terminàti poi col suo 
supplizio. Egli non, osa ora fate lo stesso; 
Letizia, state tranquilla, in breve vostro Ina- 
rito sarà libero. 

Suo marito! Essa udiva quella parola, essa 
che non aveva. sognato mai ‘altro che una 
Vita solinga, sulla quale si aggirava l'ombra 
del suo. amore perduto tanto presto. Il cuore 
suo sì commosse per la gioia grande che 
provava, e. pianse sommessamente come se 
fosse stata una giovane sposa. 


—, Sua Maestà verrà quest'oggi. în questa 
stanza, milord di Buckingham? — disse uno 
degli impiegati scozzesi del palazzo di Whi- 
fehall, mentre si faceva incontro ‘alle due 


—————————FT——rr_——————_—_—_——_——_" 
stelle della corte 'di' Giacomo: Stenio, e il gio- 
vane principe Carlo. 

— Per far che' cosa, mio buon Ferguson? 

— Perchè, milord, vi è una persona che 
attende un’udienza, ed essa mi è statà racco- 
mandata da una mia compatriotta: 

.— Una' donna? Vediamola presto, mio prin- 
cipe! i 
. La donna si alzò e fece um inchino al prin- 
cipe e al nobile; main essa non vi era nulla 
che potesse trattenere nè l’uno nè l’altro. 

Era pallida, ‘piccola, e di mezza età. Stenio 
la salutò con un piglio ironico; <il principe 
'Carlo,"Sempre. cavalleresco colle donne, ri- 
«Spose alla umile riverenza’ di lei} col Sorriso 
dignitoso, un po” mesto, solito degli *Stuardi 
e i due giovani si ‘allontanarono. Y 

— Il'ré sta per venire, signora Ruthvens; 
ora tocca a voi —: le disse con voce som. 
messa il giorane Ferguson. 

Egli entrò, quel povero e debole pedante, 
discendeute dell'antica schiatta dei re suozzesi, 
Intorno ad esso stavano i grandi ei nobili 
dell’epoca : Gondomar, il gaio ambasciatore 
Spagnuolo ; “il lord» cancelliere Bacon ; tutta la 
più eletta nobiltà inglese, rimasta ancora dopo 
1 regni sanguinosi di Maria e di Elisabetta ; 


aveva. insegnato. la. signora.scozzese;4Bv95 


tendersi pur esso coì signori della ù 
di sconto per una buona parle del tr di 
italiano in concorrenza col signor Rolbschi 
E siccome si dà appunto il caso che Sal 
banchieri della Cassa di sconto sono ; I 
che offrono maggiori guarentigie e A 
simpatiche relaz.oni col signor di Rothschik} 
così vi ha una maggior probabilità di Î 
esito nelle trattative che si facessero con è 
Ieri si cominciò a trattare un Processo 3 
desta vivamente la curiosità del Pubblico, è 
un attentato di omicidio commesso da una 
dova a danno d'un curato d’una delle qpj si 
di Parigi. Essa gli tirò due colpi di Pistok 
bruciapelo nella chiesa stessa. Le nidi 
che esistevano fra la vedova ed il CUPAID gm, 
delle più misteriose e quanto essa avaga 
gione di vendicarsi lo provano le su da. 
fessioni innanzi al tribunale. — Se Si 
tono in libertà, essa dice, io tornerei da na 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 30 marzo, 
Presidenza del presid. Manno. 

La seduta apresi alle 3 4j& con le Form. 
lità consuete. 

Sono all'ordine del giorno cin i 
di legge, cioè: Autorizzazione dog 
spese e spese nuove sui bilanci 4860-02.) 
del ministero dell’interno. Approvazione di 
una spesa straordinaria per l’acquisto di 
bili ad uso degli uffici delle dogane, sj 
mazione delle spese e delle entrate relati, 
ai compensi per i danneggiati. dalle troppe 
borboniche in Sicilia. Ordinamento del ) 
industriale di Torino. Anzianità degli allori 
dell'ultimo anno di corso. nella. militare Ace. 
demia promossi sottotenenti. > 

BeninTENDI, prendendo la parola Der uma 
mozione. d’ordine, chiede che. .il 
faccia stampare l'elenco delle registrazioni 
riserva della Corte dei conti. i 

Lanza (minìstro) risponde credere che qu 
rei siano PR spal che qui 

Dr San Martino appoggia la ‘mozione del 
senatore Benintendi. È 

Pres. prende atto di ciò, @ poi il Sena 
approva senza discussione di sorta il progello 
di legge per autorizzazione di maggii Î spese 
e spese nuove sui bilanci 18604 dl 
ministero dell'interno, @ per l'approvazione 
di una spesa straordinaria per lacquisto di 
mobili ad uso degli uffici: delle dogane, 

Entra quindi in discussione il progetto di 
legge per la sistemazione delle spese adi 
entrate relative ai compensi per i’ dina. 
giati dalle truppe borboniche in Sicilia, esi- 
come l'ufficio centrale modificò il pri 
ministeriale, il ministro delle finanze e quelo 
dell'interno. combattono come cattivo Îl po 
getto della Commissione. 

Casrei E. (relatore) difende il sistem 
proposto dall’ufficio centrale, + Ù 

Decca Venpuna spiega quale fossé la cin- 
dizione della Sicilia, quando il dittatore Ge- 
ribaldi decretò quell’indennizzo. 

FARINA critica ‘il progelto ministeriale, sog- 
giungendo che devesi rispettare il decrelo 
dittatoriale, ma che il governo non si dere 
sostituire ai debitori. . 

ToReLLI (ministro) ricorda che nel 1800 è 
nel 1861 l'italia meridionale versava in con- 
dizioni eccezionali, e che non sarebbe giusto 
il giudicare troppo severamente gli atti com- 


piuti dal governo in quelPepotà pure 
non fossero troppo conformi. alla legalità. 
VALERIO propone all'ufficio di esa- 


minare questa grave questione con il mini- 
stro delle finanze affinchè domani il Senato 
Dossa votare con piena cognizione di causa. 

CasreLti E, respinze - Ja. proposta Valerio 
dichiarando vano» ogni altro esame, e dopo 
poche parole scambiate fra il snînistro del $ 
l'interno ed il senatore Farina, la seduta è 
sciolta ‘alle ore 6. 

Domani, 34, il Senato terrà seduta pubbliu 
allo 2 pomeridiane. 


questo 
sponsa 
motivi 


Gli uffizi del Senato riunilisi ieri slev 
prima della sedtita pubblica compiorono Ne 
same dei seguenti progetti di legge e nom 
narono a commissari pei medesimi: +. 

I. Assegnamento a favore dei danneggi 
politici del 4820 e 1821, i senatori Tom: 
masi, Manzoni T., Balbi Piovera, Beniti 
e Arrivabene: 


TRICIA OTT I 


@ tutti gli Scozzesi che i modi concilimli ll 
re avevano staccato dalle varie fazioni Pf 
unirsi ora all’ unico ramo esistente dî 
Stuardi. 

— Ebbene, signori, cosa vi è qui di nuot 
esclamò Giacomo colla sua yoce aspra ® !® 
miolante, in mezzo alla quale si seorgera Pl 
il buon umore prodotto.da un accomodam p 
soddisfacente colla Spagna concluso P 
allora. — Avete una petizione, mia Di 
donna? Animo, dite su quello che avele® 
dirmi! ) 

Letizia raccontò la «sua storia don: pil 
così interrotte, che essi l'avrebbero 40) 
compresa, se hon fosse stata l'angoscia chel 
si leggeva negli. occhi. Era quella una 80" 
commovente e. interessante anche per Gi 
como. e per la sua frivola Corte. Era 
@ slrano per essi sentire che una donna at@” 
amato e sofferto, aspettato e sperato, pe 
ciasette: anni, tutto. ciò per amore di uni 
E per fortuna . non poterono schemitt È 
lunga vita di fanciulla, perehè Letizia, $ 
volere disse sempre mio marito, come # 


menzionare al re tulto ad un tratto il no! 
detestato» di: Ruthyens, (Continua) 
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2. Disposizioni relative ai compromessi po- 
litici militari circa le interruzioni dal servizio 
per causa politica, i senatori Regis; Arese, 
Serra Orso, Castelli E. e Pastore; 

3. Facoltà al governo di modificare la cau- 
zione alla Società delle ferrovie di Sardegna, 
i senatori Porro, Manzoni T., Siolto Pintor, 
Giovanola e Des Ambreis. uit 

|. Disposizioni forestali per le provincie 
delle Marche e dell'Umbria, i senatori Pa- 
reto, Zanolini, Della Verdura, Marsili e Pal- 
Javicino-Mossi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 30 marzo. 
Presidenza del pres. Cassinis. 

La tornata è aperta alle ore 12 meridiane 
e mezzo, colle consuete operazioni prelimi- 
nari. 

Bricanti-BeLLiN B. e Govone, il primo 
per parte della Giunta municipale di Recanati, 
presentano alcune. petizioni relative al pro- 
gelto sull'asse ecclesiastico. 

San Donato propone che si tengano due 
sedute per sollecitare i lavori parlamentari. 
La prima di queste dal mezzogiorno alle 3; 
la seconda dalle 8 della sera -in poi. 

Il Paes. gli osserva che non è il tempo, 
ma i deputati che mancano (ilarità). 

Egli converte la mozione del. preopinante 
nella preghiera che i deputati vogliano essere 
più puntuali. 

SAN Donato giustifica gli assenti, incolpan- 
done gli inutili discorsi che furono pronun- 
ciati. Egli interessa il presidente a voler usare 
della sua autorità per far rimanere i deputati 
oltre al 42 aprile, quando non possa far ab- 
breviare i discorsi. 

Il Pres., replicando, gli dice che quello di 
rimanere è un dovere pei deputati, e. non 
una questione di autorità (bravo). 

San Donato. E così sia (ilarità). 

Lazzaro appoggia la mozione San Donato; 
modificandola nel senso che non la si, metta 
in pratica se non dopo esaurita la discussione 
generale sul progetto che sta all’ordine del 
giorno. Nella prima seduta si proseguirebbe 
nella discussione sulle ferrovie; nella seconda 
si intraprendérebbe quella sui nuovi provve- 
dimenti finanziarii. 

Jacint.(ministro dei lavori pubblici) prega 
gli onorevoli preopinanti a voler riservarsi 
di riprodurre le loro mozioni al momento 
che sarà stata chiusa la discussione. generale 
sul progetto all'ordine del giorno. 

San Dowaro e Lazzaro aderiscono. 
L’incidente rimane per tal modo. esaurito. 

Si passa all’ordine del giorno, che reca il 
seguito della discussione sul progetto di legge 
pel riordinamento e Pampliazione delle reti 
ferroviarie del regno. 

Deraetis esordisce dal notare che da Aosta 
a Gallipoli non havvi paese in Italia, il quale 
non sia preoccupato dalla grave «questione 
che ora sta dinanzi alla Camera. Egli crede 
prima di tutto che una simile diseussione, 
alla vigilia delle elezioni generali, sia inop- 
portuna. Il Parlamento non ne guadagnerà in 
prestigio, perchè i deputati non sono eroi, 
ma uomini che possono cedere più o meno 
alle loro. passioni. 

Il ministero pertanto, colla presentazione di 
questo progetto si è assunto una grave re- 
sponsabilità, perchè le popolazioni non hanno 
motivi di agitazione più potenti degl’interessi, 
e perchè una lesione che a questi apportasse 
la Camera, sarebbe difficilmente sanabile. Il 

© progetto ha per giunta il difetto di imporre 
un vincolo alla libertà delle industrie. Il pro- 
blema che sta dinanzi alla Camera è in ul- 
tima analisi quello di stabilire un completo 
sistema di ferrovie nel minor tempo ed al 
minor prezzo possibile, col minimo aggravio 
dello Stato, col massimo ‘beneficio delle po- 
polazioni. 

Il problema è difficile, perchè tulti questi” 
scopi sì confondono insieme, e vogliono es- 
sere raggiunti tutti in modo però che l’uno 
non nuoca all’altro. La questione poi-non ha 
che un lato politico, essa del resto è tutta 
finanziaria. 

Quanto al miglior modo di formare i gruppi, 
non.si potrebbe. additarlo prima di sapere 
quale sarà il definitivo. assetto. politico «del 
paese. Sarà Roma o Firenze la sua stabile 
capitale? Ecco un altro motivo dell’inoppor- 
tunità di questo progetto, il quale, d’altra parte, 
mentre intende di provyedere-al futuro, non 
pensa al: presente sotto il riguardo della’ si- 
curezza dello Stato. } 4 

Sotto questo aspetto io corisidero come, di 
capitale importanza la linea fra la Spezia e 
Parma, «ritardando la quale, il ministero, si 
assume una grave risponsabilità. Questa limea 
passerebbe pel centro del semicerchio. dise- 
gnato dalla valle del Po, ed .aftraverserebbe 
una popolosa e fiorente regione: Il progetto 
presentatoci ‘venne ‘ difeso ‘coll’esempio ‘ della 
Francia circa alla questione dei gruppi. 

Ma le circostanze fra l'Italia e la' Francia 
sono : diverse, perchè Parigi è da secoli il 
cuore della Francia. Quanto  all’Inghilterra, 
che fa pure citata ad esempio, colà se non 

si è seguito un sistema to, se n'è se- 


dignità 
o col fu- 


tte le linee 
le all'equatore, 

lel Po cada in mano 

‘nia, della quale ammiro 
azione, ma non vado più oltre. 
serilore dà lettura di un brano della rela- 
ione della Commissione del 1862 per dimo- 
strare siccome a proposito della vendita delle 
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ferrovie dello Stato quella Commissione la 
pensasse in modo ben diverso dalla Commis- 
sione odierna; indi prosegue: io desidero che 
il ministro possa giustificarsi dei suoi gruppi 
sociali che vanno da occidente ad oriente, 
anzichè da settentrione a mezzogiorno. 

La vendila delle ferrovie dello Stato pre- 
senta, ancora altri danni per lo Stato, come 
è quello che le rispettive partite di « dare» 
ed «avere» non vengano computate al mé- 
desimo saggio di interesse. Le ferrovie dello 
Stato poi costarono un capitale di 248 mi- 
lioni, mentre il governo le cede per 200. 
L’impegno del governo data dal 30 giugno. 
Avvenne più tardi il fatto del trasferimento 
della capitale, sul quale il compratore si fondò 
per richiedere qualche compenso. È stato un 
caso di forza maggiore, pel quale non gli si 
doveva alcun compenso. 

Il governo ne avrebbe avuto facilmente ra- 
gione, perchè la questione sarebbe stata ri- 
solta non da arbitri a termini di equità, ma 
da’ tribunali, a termini di giustizia; a meno 
che il compratore non avesse potuto provare 
o il governo: stesso avesse ammesso di aver 
avuto sentore del trasferimento sin dal 30 
giugno. Il governo poteva mantenere saldi gli 
impegni originali e non lasciarsi smuovere 
dall’urto di contrari interessi. 

Una parola intorno ad una questione spe- 
ciale; quella relativa al prestito Hambro, circa 
al quale si dice che il governo non ha ob- 
blighi verso chi si sia. L'articolo 440 della 
legge concernente questo debito scioglie il 
dubbio in senso òppesto a detta opinione. 
Eppure si toglie ,, senza preoccuparsi delle 
conseguenze, il favore accordato da detto ar- 
ticolo ai detentori delle cartelle Hambro, di 
poterle convertire al pari in azioni della So- 
cietà che sì faccia acquirente delle ferrovie 
ipotecate a garanzia delle cartelle medesime. 
Questa clausola dovrebhe continuare a sussi- 
stere, se anche .l’acquirente delle ferrovie 
in discorso non emette azioni. 

L’oratore passa a ragionare della progettata 
fusione di varie Compagnie. Questa fusione è 
dannosa al governo non meno che alla Com- 
pagnia delle’ Livornesi. La Compagnia cen- 
trale toscanà è un fenomeno di parsimonia 
pel suo meschino costo, e di leggerezza per 
gli obblighi che ha assunto. 

La Società delle Maremmane dovrebbe de- 
stare sospresa non minore della concessione 
Lemmi. 

Il governo si sobbarca ad enormi sacrifici 
per questa fusione; tanto più enormi che non 
daranno mai più frutti corrispondenti. Quanto 
alle romane, i sussidi ne ritarderanno, ma non 
ne potranno impedire la rovina. 

L’oratore prende 10 minuti di riposo; indi, 
riprendendo il suo discorso, passa a ragionare 
della Società delle ferrovie meridionali, la co- 
stituzione originaria della quale trova viziosa, 
perchè gli azionisti sono impotenti. Quando 
questi non possano deliberare liberamente sui 
loro interessi, la fiducia non rinascerà nei ti- 
toli di siffatta Società. Il governo che sussidia 
ha diritto d’imporsi per allontanare tutto ciò 
che può nuocere al credito di simili Società. 

L’oratora passa a ragionare delle modifica- 
zioni nei tracciati ch’egli esamina sotto il ri- 
guardo del costo, delle spese di esercizio e 
del prodotto. Per. alcuni tronchi, egli dice che 
non furono fatti studi sufficienti, e perciò 
anche non si fece la proposta di altre linee. 
In particolare poi sostiene la linea di Conza, 
della quale rivendica la paternità, soltanto 
adottiva però. Non bisogna credere agli ap- 
paltatori, i quali son sempre i. più fortunati 
scopritori di pietre dure (ilarità). Che se l’o- 
pinione pubblica si è fatta ‘avversa a questa 
linea dipende da che non vide mai por mano 
ai lavori. L’on. La-Marmora può fare a meno, 
anche a questo proposito. come fa per altri 
riguardi, di preoccuparsi tanto della pubblica 
opinione... 

La-Manwora (presidente del. Consiglio). Io 
non me ne scompiglio, ma la tengo nel de- 
bito conto. 

Depnems. Ebbene, tenga in conto la verace 
pubblica opinione anche a proposito della li- 
nea di Conza, la quale si cambierà solo che 
la creda possibile. Questa linea è possibilis- 
simo costruirla in tre anni ed anche in due, 
con qualche maggior dispendio. Per attraver- 
sare l’Apennino non si tratta poi del traforo 
del Moncenisio. 


: L’oratore: propugna la linea per Conza di-; 


chiarandola ‘non «di ‘estrema difficoltà sotto lo 
aspetto tecnico, e feclamata da tutte le altre 
considerazioni politiché, economiche e finan- 
ziarie. 

L’oratore. biasima le» garanzie prestate dal 


‘governo ‘alla Società delle meridionali. Lo 


scopo del ’riotditiamionto mon è raggiunto col 
progetto. Benevolenza ma! fermezza quando 
si tratta di disporre del danaro pubblico (bene, 
applausi). f 
La seduta è levata alle ore 3 Aj4. 
Domani risponderà il ministro dei lavori 
pubblici. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 marzo  con- 
tiene: è 

10 La legge del 14 marzo relatiya alla do- 
tazione immobiliare della Corona. x 

20 La legge del 29 marzo, relativa all’ e- 
sercizio provvisorio del bilancio 1868... 

3° Due RR. decreti, in.data del 20 marzo, 
chie convocano i collegi elettorali: di Cuorquè 
‘e di San Sevéro: pel giorno 9 aprile, affinchè 
procedano alla nomina dè’ loro deputati. Oc- 


corendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il rd È aprile. 


| 


l° Disposizioni nel R. esercito 
le seguenti: 

Avogadro di Casanova. conte Alessandro, 
luogot. gen. ora comandarità Ja divisioneter- 
ritoriale di Ancona, trasferto al comando della 
divisione militare tertitoriale di Bologna; 

Medici cav. Giacomo id. di Messina, id. di 
Palermo; 

Avenati cav. Giacinto, id. di Salerno, id. di 
Ancona; 

Vialardi di Verrone cav. Augusto, luogot, 
gen. ora in disponibilità, richiamato in ser- 
Vizio. effettivo e nominato contemporanea- 
mente comand. della divis. militare territo- 
riale di Messina. 


CRONACA DI TORINO 


Siamo assicurati che a sindaco di To- 


rino venga nominato il comm. Galvagno, 
senatore del Regno. È 


n cc 


ESPOSIZIONE AGRARIA IN TORINO 
PEL 1865 
PARTE ENOLOGICA 

In questa Esposizione si accettano. esclusi- 
vamente: 

Classe I. — Vini nuovi, cioè del 1864, co- 
muni, scelti, di lusso. 

Classe II. — Arnesi ed utensili per ogni 
sorta d’opere riguardanti Ja viticoltura e la 
vinificazione. 

I yini si invieranno, franchi di porto, al 
palazzo del Museo industriale, via Gaudenzio 
Ferrari, a Torino, dal 1° a tutto il 20 aprile. 

Ogni saggio consterà di due bottiglie. 

Ogni bottiglia avrà incollato un cartellino 
indicante nome e casato del produttore, co- 


mune, provincia, ed uva con cui fu falto il Ancorava su detta rada insieme ‘ad esse Ja 


vino. 
Gli espositori uniranno ai loro prodotti una 


dichiarazione da mandarsi alla R. Commissione | Tuali da Corfù passeranno a Navarino per 


enologica presso il ministero di agricoltura, 
industria e commercio, a Torino, contenente 
le indicazioni ‘già scritte sui cartellini delle 
bottiglie. tg 

E sarà argomento di merito se si aggiun- 
geranno notizie sui metodi di coltivazione del 
vino esposto, sul commercio e sui prezzi re- 


lativi, come pure l’avere seguiti, nel collivare | approdava a Trapani la sera del 22 andante. 


le vigne e nella fattura dei. vini, i consigli 


dati dalla R. Commissione enologica, quali ri- | dice che quanto prima lascerà Siracusa e si 


sultano dalla relazione generale della  mede- 
sima, compilata sull’ Esposizione dell’ 
scorso. 

Gli oggetti della classe II si riceveranno 
dal 4° al 25 maggio. 


All'apertura dell'Esposizione i giudizi sui | certo Carlo Mummetter, commesso di stu- 


vini saranno compiti 6 i premi aggiudicati, 
e. durante la medesima ogni giorno avrà luogo 


| una conferenza fra la R. Commissione eno- 


logica, il Consiglio dei giurati e gli espositori. 
Torino, il 29 marzo 1863. 


Il-segr: della R. Commis. enologica. | poco dopo. Dalle carte trovategli indosso, ap- 


PANIZZARDI. 


Dal Comitato. veneto centrale. fu emanata 
nel corrente mese la seguente circolare, che 
di buon grado pubblichiamo, perchè richiama 
l’attenzione del pubblico sulle strettezze in 
cui versa parte dell’emigrazione: 


Il regolamento ministeriale .del A& agosto 186% 
e le successive circolari dello scorso gennaio, 
hanno ridotta \'em: 
triste condizione. : 

La tenuità del sussidio accordato ai pochi 
della legge favoriti, insufficiente a provvedere 
ai primi bisogni della vita; la precarietà del me- 
desimo; Ja difficoltà in alcuni, la impossibilità 
in altri di ottenerlo perchè, o non forniti a ri- 


gore dei necessari requisiti, 0 impossibilitati. per | piegare grande energia a circoscrivere l’in- 


peculiari circostanze a fornirne la prova che si 
esige, reclamano un provvedimento per non la- 
sciar languite nella più squallida miseria tutti 
quelli i quali, più ancora che per principio di 
umanità, hanno diritto all'aiuto dei propri con- 
nazionali per aver sacrificate le loro sostanze, 


abbandonate le loro casa e versato il proprio | cessato. Un picchetto .di ‘granatieri, spedito 


sangue per l'indipendenza della patria comune. 

Chiamati i sottoscritti dal voto della veneta 
emigrazione a tutelare i di lei interessi, hanno 
diretta ogni loro cura nel procurare un adatto 
collocamento a tutti coloro che sono suscettibili 
di guadagnarsi il pane colle proprie fatiche; nè 
l’effetto venne meno finora a quanto poteva ra- 
gionevolmente.aspettarsi.. ;. 

Ma se ai pochi si è provveduto, i mblti ver- 
sano tuttavia in estremo bisogno. 3 

Tutti quelli ‘che, atti va procurarsi .da sè la 
sussistenza, non hanno trovato ancora Javoro, 
o mancano dei mezzi per recarsi là dove il 
lavoro potrebbe esser loro-fornito ; tutti quelli 
cui-il misero sussidio governativo mon basta a 
sfamare la propria famiglia; tutti quelli che 
senza colpa loro sono colpiti da malattie o da 
fisiche imperfezioni, o cuisil lavoro venne meno, 
reclamano? dalla; carità patria ‘quell’ aiuto che il 
Comitato, privo di mezzi proprii, non può loro 
eorrispondere, - ; 

A questa, il Comitato centrale veneto oggi 
ricorre, persuaso d'essere secondato. [nell'arduo 
compito, sia dalla rappresentanze comunali, sia 
dai privati, i quali tutti non'vorranno permet- 
tere per l’onor stesso’ del nostro paese, che in 
prewio dei sacrifizi e dei dolori soff-rti, questi, 
tuttavia esuli in. patria, abbiano a raccogliere 
la fame,;e. miserie; tali.che la penna rifugge dal 
descrivere. " de 

A rendere efficace il provvedimento cui mira; 
il Comitato apre una sottoscrizione, il ricavato 
della quale andrà.diviso tra la ‘emigrazione re- 
sidentemei diversi paesi, a seconda dei bisogui; 
obbligandosi ‘di rendere pubbliche, mediante la 
stampa, le oblazioni, non che il semestrale reso- 
conto della propria gestione. 

Alla Venezia che soffre ed aspetta, sarà l'atto: 


gno di simpalia, una prova di ricordo, und 


efra le ‘altre | promessa, un conforto al dolore di saper ra- 


anno | eseguendo un corso di esercitazioni di tattica 


igrazione italiana alla più | rombardia, poco oltre le due, destavasi un 


ù Ù 0 i iato ' della ‘fer- 
‘pietoso, che dall'Italia sì reclama, un nuovope. | separato manufatto sul tracciato ' della 


neva alle determinazioni già assentate. Re- 
plicatamente reiette le pretese della Giunta 
dai suddetti dicasteri, venne la popolazione 
di quel paese eccitata da qualche fanatico cle- 
ricale 6 dal canagliume del paese ‘ad opporsi 
con vie di fatto al proseguimento dei lavori, 
al qual fine erano già precorse serie minacce 
contro gli operai, per parte di quei terrieri. 
Ma L'autorità politica edotta già da tempo di 
quei moti, spedì sul luogo buon numero di 
soldati fra quelli qui stanziati ej vari  carabi- 
binieri, i quali colla loro presenza impedirono 
ogni eccesso, e protessero, il proseguimento 
dei lavori già da qualche tempo per tal ca- 
gione sospesi. Non puossi che tributare Ja 
debita lode all’operato di questa magistratura, 
che col prevenire delle turbolenze, a cuiera 
disposta quell’ ingannata popolazione, seppe 
mostrare che il governo, se da una parte a- 
dopera nella trattazione di tali vertenze 
i modi più conciliativi, non lasciasi nè pre- 
venire, nè tampoco intimorire dai ‘gridi di 
piazza, nè dallo minaccie, da qualunque parte 
esse vengano. 
, Telegrafo sottomarine. I giornali 
inglesi annunziano che il. Great-Eastern è 
sul punto dì partire da Valentia, per andare 
a collocare a Terranova il cordone trans- 
allantico. Si spera che l' Europa e l'America 
saranno in comunicazione telegrafica fra di 
loro prima della fine del prossimo luglio. 
Incendio di un teatro. Scrivono da 
Sheffield sabbato mattina, al Sun di Londra: 
« Questa mane alle ore 2 42, il teatro di 
Surrey fu completamente distrutto da un in- 
cendio. Appena il fuoco fu avvertito, i pom- 
pieri accorsero, ma già le fiamme uscivano 
dal tetto, e facendo spaventevoli progressi 
l'incendio minacciava di distruggere tuttol’i- 
solato composto da Westbar, Spring-Street, 
Hick°s-Lane e Worck house Croft. Per ora 
è impossibile il dire quante persone rimanes- 
sero vittime di quell’incendio. Tatto il teatro 
arse e le mura maestre minacciano rovina. 


minghi e dimenticati i proprii figli. 
Il Comitato veneto centrale 
Moretti AcuiLe — Monis cav. Gr 
sePPE — FACCI dott." ANTONIO, — 
n 


Oggi venerdì, 31, alle 7 6 4/2 pom.,.la 
Società per gli studi pratici legali tiene adu- 
nanza scientifica nella solita sala, sita in piazza 
S. Carlo, n. 10, p. 40, 


Questa sera (31) si darà al teatro Gerbino 
dalla compagnia di Ernesto Rossi la quarta 
ed ultima replica della commedia del signor 
Costetti — Il figlio di famiglia. 


Decessi denunziati all Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 29 fino 
alle 4 del 30 marzo 4865. 

N° 3 minori d'anni 7. 


Nell’articolo del signor ingegnere Vanotti, 
-inserito nel foglio di ieri (29), alla pag..3, 
col. 4, linea 19, in vece. delle parole: quei 
18 milioni già versati, non solo, ecc., si legga: 
quei 18 milioni già versati, e gli altri 12 da 
versarsi, non solo, ecc. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Notizie marittime. Nel Giornale della 
Marina del 29 si legge: 

Euridice e Valoroso. — Queste due cor- 
vette il 18 volgente mese essendosi il tempo 
stabilito sul bello con poco vento da. ponente 
lasciarono Malta e con uma traversata placi- 
dissima giunsero al capo Spartivento. Ivi fu- 
rono prese da forte vento da mezzogiorno 
che le condusse il mattino del 22 a Corfù. 


corvetta inglese Pelican. La salute è gene- 
ralmente buona su queste nostre navi, le 


quindi entrare nell’Arcipelago. 

Oregon. — In data del 18 andante questo 
piroscafo destinato al raddobbo della go- 
mena telegrafica tra la Sicilia e la Sardegna, 
era trattenuto a Palermo a causa del tempo 
molto cattivo. 3 x 

Aquila, piroscafo avviso diretto a Tunisi, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 29. — Corpo legislativo. Seguito della 
discussione sull’indirizzo. 

Dopo i discorsi di Kolb Bernard, Hayrin- 
court e Glais-Bizoin la discussione generale 
è stata chiusa. 

Vienna, 29. Nella discussione intorno al 
bilancio del ministero degli affari esteri, lop- 
posizione biasimò la politica del governo per 
ciò che riguarda i ducati e l'alleanza colla 
Prussia, e chiese che l’Austra si metta in 
buoni accordi coll’Italia. 

Madrid, 29. L’Epoca afferma che il mini- 
stro della guerra ha date le sue dimis- 
sioni. i 

Londra, 30. La Banca d’Inghilterra ha 
ribassato lo sconto al 4 0/0. 

Lisbona, 29. Le navi federali Sacramento 
e. Niagara avendo tentato di uscire dal porto 
di Lisbona, prima del termine prefisso dalle 
autorità portoghesi, per inseguire la nave 
separalista Stonewal, il forte Belen tirò al- 
cune cannonate e colpì a poppa il Niagara 
uccidendo un marinaio. o 

I due legni federali hanno perciò gettata 
nuovamente l'ancora. 

Catanzaro, 80. — Una banda di 17 bri- 
ganti si gittò nel circondario. di Monteleone 
e venne sconfitta dalla guardia nazionale nelle 
vicinanze di Vallelonga. Un brigante rimase 
ucciso. 

Parigi, 30. — Situazione della Banca. Il 
numerario è aumentato di milioni 10 25; i 
portafogli di 23 2/3; il tesoro di 37; î conti 
particolari di 9 2/5; le anticipazioni di 2 15. 
I biglietti diminuirono di milioni 9 4j3.1 

Corpo legislativo. — Jules Favre sviluppò il 
primo emendamento proposto dall’ opposi- 
zione. 


— La Divisione navale -di evoluzione si 
mostrerà nei porti di Messina e di Palermo, 


navale. 
Suicidio. La Lombardia del 30, scrive: 
Verso il mezzogiorno di ieri un giovane, 


dio del negoziante signor Luigi Segramora, 
si recò al bersaglio del Lazzaretto, e dopo 
aver tirato alcuni. colpi di pistola, rivolse 
l’arma al petto, e la esplose, ferendosi mor- 
talmente. Trasportato all'ospedale. vi  spirò 


pariva evidentemente il disegno concepito 
da quell’infelice di uccidersi in quella lo- 
calità. 

Prima di morire disse che preferiva finire 
la vita, anzichè viver  disonorato. Diffatti la 
causa che lo indusse a suicidarsi, pare sia 
stato ìl timore che venissero scoperte alcune 
infedeltà commesse verso il proprio. princi- 

ale. 

Imcendio. Questa notte, scrive la stessa 


forte incendio alla Simonetta fuori di Porta 
Tanaglia, e precisamente .nel. locale della 
macina dello zolfo del sig. ragioniere Ma- 
lerba. Î civici. pompieri vi accorsero solle- 
citi con quattro macchine, e dovettero im- 


cendio, il quale aveva preso proporzioni al- 
larmanti. Il regio questore signor. Cossa e 
l'ispettore del borgo degli Ortolani, sig. dott. 
Roncoroni, sì affrettarono a recarsi sul luogo 


NOTIZIE DI BORSA 


dell’incendio, rimanendo ivi sino a pericolo Parigi, 30 marzo 
3 ‘Marzo 
dal Castello alla Simonetta, molto si prestò 29 30 
inno ai facchini brentatori nella manovra Spa sata i Di A: d i po n 
delle pompe. ‘L'incendio. era, yintosralle 8 di Goa bolli 
questa mattina, e» spento alfalto alle 11] Citato 5 0j0 incont | gl #0 | 05 10 
fuoco fu appreso.allo zolfo. che vi. si. maci- |. td, 7 id: fine» meseo a |-64:88.|.65 15 
nava dal mugnaio»Bianchi-Carlo, il quale e- Id ci id s fine: aprile «| 63 40.| 65 40 
rasi accostato imprudentemente col lume al Aioni del fit) dito EN francese |-654. | 818 
buratto. ..* MTA 9 ta. ’ » italiamo | — tuny 
Il: danno»puossi calcolare arcirca lire 24,000, dr i ea ‘muolo 305 n 
n i i L Str. ferr. Vittorio Eman. 
essendo ot capta oltre il. caseggiato, là ST OE OIle | 'BAL Di 
unioTimuiniali. divzolfo, 3 6 ICR ».. Austriache 432 -|-433 
Anche în questa occasione si ebbe a la- | “al Se  Romale 977 | 276 
mentare - l'inconveniente del ritardo: - della | Obbligaz, » » 2518. | 248 
partenza ei pompieri, cagionata unicamente 
dal cattivo: “servizio dell'impresa dei cavalli 6. ROMBALDO Gerente. 
per le pontpe, "conte altra‘ volta abbiamo ac- 
CENDALO. ...m. 7 
Disordini. Strivono da’ Gullarate > alla BORSA. DI-TORINO 
Perseveranza ‘del 30; È i 30 marzo 1865 negra 
Teri (28). nel.comune di Orago i.lavori della | Few Contrattiin contanti in ono 
‘niova Do Gallarate-Varese dovettero es- | Gentile ra Dee ve ma) Da PI 
sere protetti da un corpo di, truppe, se. vo- n Fonti da 
levasi ottenere la» loro. continuazione: Nel | dali BU a 900 > = “igs = 
progetto approvato dal ministero dei. lavori |'romeeuvari 
pubblici, Ja Società concessionaria era stata |-pymea naz. 1621 11630, —  1660.3% apr. 
autorizzata a deviare di circa 60 métri una | Canali Cavour* — n p IDO 0 cgil 
a a o o” lol 4° È 
piccola strada di campagna,  poriandola ad E tap ag cuci ailaega 


attraversare la ferrovia sopra un ponte che 
veniva eseguito pel passaggio "della strada co- 
munale. La Giunta municipale mediante vari 
ricorsi presentati all’autorià amministrativa ed 
al ministero dei lavori pubblici, esigeva di 
obbligare la Società ad erigere, in. opposi- 
zione alle prescrizioni dei regolamenti, un 


‘BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO. GBFICIALE. 

29 marzo. 

Consolidati 5 9; in contanti —. 
Td. 390 in contanti. + 


+ 64 90 
4 


rai Cal 


*fovia“per ciascuna stradicciuola, e si oppo- 


miete teatri a 
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Il Seiroppo d’Ipofosfite di 
ealee preparato dai sigg. GRIMAULT 
@ ©. farmacisti di S. A. I.il principe 
Napolsohe a Parigi, è ottimo per gua- 
rl:3 Je divers malattie di petto, come 
tossi, rancediìni, catari, irritazioni, grippe 
è tosse canina. 1 gradevole al gusto,; a 
miglior prezzo di qualsiasi altro cono- 
sciuto; decantato da tutti i medici. Si 
abbia l'avvertenza di chiedere il Sciroppo 
d’ipofosfite. dei signori Grimault e &.. 
e di dirigersi specialmente , a Torino, 
presso D. Monno, agente commissionario; 
Bonzani e Depanis; Napoli, D. Mondo; 
Firenze, Groves, Pieri; Milano; Erha, 
Biraghi-Ravizza; Livorno, Boirivent, Boc- 
cati; (Genova, Lertora e Lodola, 

— Prezzo fr. 4 50 la boccetta. — 


DENTISTA 


Ho l'onore d'annunciare al rispettabile 
Pubblico, che fabbrico ogni qualità di 
dentature in qualunque s 
nora conosciuto, e che solo in 
seggo un nuovo metodo assai più leggero e 
solido degli altri artisti, non impiegando 
in guesto metodo che materie di primis- 
sima quatità el'oroal'più alto titolo. Co- 
sicchè garantisco l’opera mia, non produ- 
cendo nè malattie, :è dolori, ed avendo 
la più grande solidità e leggerezza. 

Si possono vedere i lavori via Cavour, 
num. 12. Von Essen 

Meccanico Dentista. 


————_—_—_—_____ 
CIOCCOLATO JODICO 
del Dott. SIPINTZ 

Specifico contro le serofole, la. clorosi, 
la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattie della Lapo , malattie segrete e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. 5. 
CIOCCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Vendesi nelle farmacie Depanis 
e Bonzani in Torino e dai principali far- 
macisti d’Italia. 


Sì previene il rispettabile pubblico che 
larinomata sonnambula Giuseppina 
Barel», che per qualche anno ha 
dimorato in via Lagrange, n. 21, ora 
si trova nella medesima via n. 43, piano 
4°, casa Fubini, Torino. 


A MUTUARE L. 40,000 


Dirigetsi al notaio Roggero, via del- 
l'Ippodromo, n. 4. 


CIGARETTI INDIANI 


Guariguone dell'asma , raucedìne , affie- 
volimento di voce, soffocamenti, bron- 


Recenti esperienze fatte a Vienna ed 
a Berlino, ripetute dalla maggior parte 
déi medici tedeschi, e confermate più 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
e d'Inghilterra, hanno provato che il 
fumo dei sigaretti al canape indiano (can- 
nabis indica) era fra i più efficaci spe- 
cifici contro l'asma, l'oppressione, la sof- 
focazione, le bronchiti, la raucedine, lo 
abbassamento di voce, l’etisia-polmonare, 
è laringiti, insomma in tutte le malattie 
della voce e della respirazione. 

' Prezzo fr. 2 la scatola, 

Agente commissionario D. Monpo in. 
Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani 
e Depanis ed in tutte le principali far-. 
macie. — I signori @rimaulé e ©. 
sono i soli a Parigi che abbiano il vero 
canape indiano, Bisogna guardarsi dalle 
contrafiazioni. 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Tucido inglese chèsi adopera» 


come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
e L. 150. 

Vernice lucida perla calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 30 e 2fr. 

Vernicelucida perla calzatura 
in caoutchoue. Prezzo 80 cent. eL. 1,30% 
la boccetta. 

Deposito presso l'Agenzia D. MONDO‘ 
via dell'Ospedale, n. 9, Torino. 


PASTILLES erPOUDRE 


DU D® BELLOC 


conveniente. — 


è nelle principali farmacie d’Italia. 


Opere Mediche del Cav. Dott. DE BRUCO 


in vendita presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto i portici della Fiera, Torino 
1° Trattato dell’elettro-galvanismo applicato alla medicina, preceduto da un saggio 
di elettro fisiologia e seguito da un cenno sull’applicazione del metodo galvano- 
caustico e galvano-chimico per la guarigione spontanea della cataratta, delle 


fistole lagrimali, eco. ecc. 


Questo libro è destinato a far entrare la scienza medica in una via al tutto 
nuova e di vero progresso ; basta leggere l'opera del DE BRUC per convincersi 
di questo fatto, tanto più che l’autore appoggia le sue teorie sopra fatti positivi, 
irrefatabili. — Ultima pubblicazione dell'autore. Prezzo L. 7 50: franco, 7 70. 

2° Fermolario medico-eclettico-italiano contenente oltre a 5,000 ricette, formole e 
prescrizioni dei primi medici nazionali. e stranieri; opera indispensabile ai me- 
dici e farmacisti, ed utile a tutti. 7* Edizione, Prezzo L. 6 50; franco, L. 6 70. 

8° Trattato pratico delle malattie degli organi generatori dell’uomo e della donna, 


‘'oivoro e Pastiglie del Dottore 
Retfloe , approvate dall'Accademia impe-. 
riale di medicina. 

Tl rapporto constata che le persone attaccate 
da MALATTIE NERVOSE DELLO STOMACO B DEGLI INTESTINI, e quelle presso le 
quali la digestione non si opera che con difficoltà ; hanno visto în Ù 
cessare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la costipa- 
zione per l’impiego di questo medicamento, di cui l’uso non può avere alcun ine 

i, della PoLveRg: fr. 8 B@ — delle PasTIGLIB: fr. ®B. 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 

Vendita: Torino. da Ronzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessa: 


alche giorno 


ria, Basilio, 


corredate d'un Albo di figore esplicative. 1 vol. in-8° contenente la descrizione, 
il diagnostico, il prognostico, e 1 modi di cura delle numerose malattie degli 

organi, 2* Edizione. Prezzo L. 8 75; franco di posta L. 8 95. 
4° Formolario Americano, o raccolta di ricette dei più distinti medici americani; 
esto volume fa seguito al formolario medico-italiano. Prezzo L.:3 50; franco 


i posta L, 3 60. 


TRATTATO 


DELLA GUARIGIONE :FACILE E RADICALE 
DISILILIE ISRUIINTLIE: 


SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHR 
pal Dott. ULMANN 
Ciaseuno può curarsi da so stesso 


Prezzo dell'opera L. 2. Si spedisce in provincia contro vaglia postale di L. 2 10 
a Torino presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto i portici della Fiera, 


La sola che renda ai sspelli 


senza il'soccorso della tintura (uso 
«occ. Cariven, 49, rue Vivienne, Pa- 


presso D. MONDO, via Ospedale, 6 (spedi- 


zione in provincia); da Cornaglia, via Carlo alberto: în Milano presso Nava. 


biameli il loro colore primitivo! vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Genova, Lertora; Novara, Caccia; Milano, 


MAGNETISMO 


La sottoscritta, pienamente commossa @ riconoscante per la Ur 
rigione ottenuta in due mesi dalla chiaroveggente. Sonnambula CORO Er 
nel Gabinetto magnetico del prof. Giovanni Filippa, in via Nuova, Did sp n 
in corte, dopo quattro anni di atroci sofferenze e lunghi Tse sa SÙ 
alla spina dorsale e a tuttà la mucosa gastro-enterica, come pure La ner 
inferiori; non s:pendo come degnamente compensarnela, gliene ni era 
pubblico atto di imperitura memoria. Canrvani MARIA E 
via Borgonuovo, n. 5, piano 1°- 
Torino, 15 marzo 1865. > 


£. ® 
| Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout, 
P ATE DE GEORGE Confetto pel di regolizia e gomma, ri- 
conosciuto efficacissimo contro le infiammazioni edirritazioni della gola e del petto. 
conosciute sotto il nome di INFREDDATURE, RAUGEDINI, ESTINZIONE DI YOCE, CA- 


TARRO ACUTO 0 CRONICO, ASMA, TOSSE CANINA, e Contro il GRIPPE. È 
Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calmala tosse e facilita l’espettorazione. 


$ IR 0 P H. F L 0 Fabbrica a Parigi, 28, rue Taitbout.: 


Questo siroppo, d'un sapore piace- 
volissimo, è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola, del petto e 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedìni, ca- 
parri, tossi nervose, asma, tossi canine.e contro il grippe. 3 

Il siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
che conven :ono per guarire le indisposizioni recenti del petto e per calmar quelle 
per le quili i soccorsi dell’arte sono impotenti, — Prezzo L, 4 al flacon. 


Agente sommissionario in Italis D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n, E. --- Vendons. 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, da Migliavacca 0 da Biraghi-Ravizza 
Swaseta, da Gregori: Firenze, da Pieri. a nalle principali farmacia d’Italia. 


i farmacista in Parigi (Chausse' 
MI RUM ANTI PRADRIGHT d'Antin, 58 bis), raccomandat. 
hl DI dai principali medici di Parig! 
céntro l'asma, il catarro, l’etisia polmonare ed altre affezioni delle yie respiratorie. 
Coni all'jodio, allo stramonio, alla belladonna, al belzuino, al catrame, all’oppio, 
alle gemme di abete, alla digitale, 6 di altre sostanze che si volatilizzano bruciando 
coi quali i malati possono prendere fumigazioni in casa. — Fr. 3 Ia seatola 
Presso l'Ageneia I. Monde, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, e da 
principali farmacisti d'Italia, 


DE BERNARDINI 


Privilegiato in Italia e Spagna, fregia 
con grande medaglia d’oro (fuori classe)] 
e Membro delia Società Unitaria de 
phimici di Londra, 


3 Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL’HERMITA di Spagna, 
i composte di vegetali semplici, sono famose in tutto il globo, perchè superiori 
ad ogni altro preparato. Agiscono efficacemente per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grip. tisi di primo grado, asma, raucedine e voce velata o debi- 
fl Jitata dei cantanti e declamatori (Effetti garantiti). L. ® #® la scatola coll’i- 
struzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. Suc- 
cursale a Torino, Ceresole farm., via | Barbaroux. Parziali: Depanis Taricco. | 
Napoli, D'Emilio Concezione aToledo. Londra, presso l’autore, 21, Trichborne 
A street, Regent Quadrant, ed in tutte le a farmacie d’Italia e d’Inghil- 
fi terra. Agente commissionario D. Monpo, Torino, via Ospedale, 5. 


merz 


VERO ELISILE TORICO CONTRO GLI UMORI 


GUILLIÉ. PAUL GAGE, farmacista 


18, ris Grenolic-Saini Gormain e PARIGI 


L'Ecsm DI Guinirs, preparato da PAOLO GAGE, è uno dai medicamenti più efficaci, jiù 
mtili, più economici che si conoscano come purgativo e nello stesso tempo come depurativo. 
«È uiile sopratutto ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsì medici. 


del 
Dau 


È utile altresì alle classi operaio alle quali risparmia considerevoli spese in medicine. 
*tin'esperienza di più di quananv’antri hadi mostrato fino all'evidenza che l'ELism DI GurzLIE 


adosì, lo dissenteris endemicho ed epidemiche, le-soffersnzo di gotta è di renmatismi, ic a 
tarri delia vescica, il cholera-morbus, la febbre gialla e le malattio epidemiche, nelle malattia 
delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni che:ren 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastro-enteriti, negli ingor- 
gii delle glandule, }s affezioni erpetiche ed epatiche, gl’ingorghi polmonari; 1e emorroidi, eco. 
Si dè gratis con ogni bottiglia di Elisire un opuscolo di spiegazioni che forma un vero trat 
tato di medicina msnsle 6 domestica, Qnesto opuscolo si deve esigere. © 

Agente commissionario in Italia N. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n, E, Vendezi: Fertio, 


d'ttalis 


APPARECCHI ROGIER-HOTHES CONTRO LE EMAMAZIONI, 
interdsitaho l'odore delle fosse, dei cessi, cloxche e lavatoi, eco. Approvati dal 
Comitato comsollivo d'igiene pubblica, dal Consiglio di Sanità, dalla Società d’in- 
dorssgiarazalo © la degli architetti, ece. Medaglia di 1° classe all'Esposizione 
upia del 18:5.— Nuovi catini inodori per: le acque di casa. Per i dettagli, 


* disegni è pfezzo diwandare un manifesto che è mandato franco. — Rogier et 
| Remains, fornitori dagli osprdali, del genio militare e di tutti i porti della marina 


‘imperiale 


+ Patrizi, cità Treviso, n. DI 


guerii coiict nto esiluso dei CONEBILÌ DUVIGNAL 


Si legge nil Moniteur des Hopitaur: « Pel loro sapore questi confetti giusti* 
< ficino il loro:mome, e si può dire che per gli effetti che ottengono essi costi 
« tuiscono- il vero rimedio applicabile alla stitichezza. È il solo rimedio che unisca 
«ad un effetto sicuro un gusto ed una forma gradevoli. » Prezzo della scatola 
fr. 6 e 3 50. — A Parigi, presso DUVIGNAU farmacista in capo degli ospedali” 


Agente commissionario in Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. — 


Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali farmacie d'Italia. 


e Ael Farmacista BOCCA GIOVANNI, Torino % 


ELISSINE ANTIVENEREO VEGETALE DPHYSLOMR, Eccellente depurativo del sangue ij CATO Erba, diretiore della Farmacia di Brera, in Milano, 


Guarigione d'ogni malattia sia recente che la più ribelle (non olo senza mercurio, ma privo ancora d'ogni minima particella |! 


LATI ORGANICI DI SANITA 


NAZIONALI & 


ACQUE ANTISIFILITICHE ve POLLINI 


ci in Italia ed all’estero, ha creduto opportuno di dividerne la spedizione col sig; 


od ai errati di campagna che si danno la missione di soccorrere i poveri ammalati e gl'indigenti. 


roparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efilcacia contro le febbri nei paesi pa- i 


Benzani, Depanis — Milano. BiraghtMavizzs, Zanotti = Novara, Caccia, e nelle principali 


a quasi duecento anni‘ sorio ‘universalmente conosciùte le Aeque del 


Nessuna bottiglia di queste acque sarà dunque tenuta per legittima quand 


‘manoscritta : Bocca Giovanni Farmacista, con timbro particolare a doppio colore. 


dì minerale). SIMIItiche, Gonorree, Scoli, Fiori bianchi,Ulceri, Espulsioni cutanee, Scrofole ed ogni specie di Siflidi . 
#ì acquisite che ereditarie. Riconosciuto utilissimo nelle malatsie degli occhi, togliendo la triste non meno che schifosa affe- ! 
zione del lagrimare; efficace pella verminazione, stomaco debi litato, dolori della spina dorsale; combatte i perniciosi effetti | 


dei prepara*' mercuriali e la mancanza di menstrui, comunquetsiano i loro sintomi, a qualunque grado avanzati, in ogni età, 
sesso e tempo; per cui viene chiamato da chiarissimi autori il più puro, il più potente dei farmaci.— L. it. 4, coll’istruzione 
per curarsi da per sè ogni malattia segreta e secondo il metodo dei più classici sifilogisti, FABR. RicoRDI, WELPAU, WILL, 


DupuyrRen, DELPECH, ecc. Terza Edizione ampliata e corretta. 


BALSAMO VIRILE,— La vita non si mantiene che la mercè degli stimolanti. Brown Brous- 
wals, innocuo, tonico e stimolante iù potente, il più efficace e sicuro per la guarigione dell’impotenza sessuale d’ogni 
genere ; privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, sterilità, paralisi alle mani nello scrivere; Iaonde il sistema ner- 
voso, caduto nell'abbattimento di un vizio d’organizzazione, nulla vi tiene di più specifico, che impressivnando primitivamente 
e rapidamente il sistema nervoso, mercè di questo portentoso Balsamo, viene ridotto alla sua azione, tujto sì ottiene. Questo 
è il tipo della medicazione anticamente chiamata riconforto degli spiriti vitali (anchora sacra) che da nessun altro medi- 
camento si può ottenere nè sperare ; e con ragione viene di continuo amministrato dai pratici ai debilitati, tali venuti dietro 
malattie, perdite, sterilità, privazioni ed abuso di piaceri, avanzata età, ecc. Ristora e conserva le forze radicali rendendole 
atte alle loro funzioni predestinate dalla natura,— L.it. 15 colle dovute istruzioni indicanti la cura di varie malattie, non che 
Ai ‘antidoti sugli avvelenamenti e per preservarsi dalla malattia vengrea, cogli attestati'delle ottenute guarigioni. 

INIEZIONE VEGETALE D'WILEL.— Cura e guarigione radicale, infallibile, in brevissimo tempo, di 
tutte le Gonorree, in ispecie le più dolorose; Scoli recenti o inveterati, qualunque siano i loro sintomi, in ogni età e sesso. 
È superiore ad ogni altro rimedio.— L. it. i 5@, (BroucaTON, dottore inglese, ha registrato nel Bollettino delle Scienze 
Mediche 48 guarigioni su 50 infermi, nel termine di 10 giorni). 

SCIROPPO DESESSART. Chiamato infallibile NEMEDIUM, SACRAM ANCHORAM,— È il più eMeace per 
ottenere una completa guarigione di tutte le tossi, raucedini, affezioni di petto, bronchiti, catarro, polmoniti, inappetenze, 
‘asma nervoso, favorisce l'espettorazione. La sua influenza è oltremodo notevole e di somma utilità in ogni condizione dello 
stato puerperale (all’HOtel-Dieu, somministrato a 60 e più puerpere, tutte sortirono l'esito più felice) e nelle tossi convulsive 
«dei bimbi, dissenteria, non che nell'incontinenza notturna dell’orina nei medesimi, per cui si raccomanda alle madri che 
wmalgrado di questa bizzarra malattia non si conosca la cagione, cessa coll’uso di questo Sciroppo che'è innocuo, Con questo 
Sciroppo i bimbi non hanno più bisogno di aleun'altra medicina, — L. il. ® 5@ il flacon, coll’istruzione e colì’Opuscolo ; Pre- 
varati Organici per la guarigione di ogni malattia, Ad evitare ogni contraffazione, ogni flagon di forma ottanzolare 
porta scolpito sul vetro : Preparati Organici di Sanità, Bocca GIOVANNI; e va unito l'opuscolo sunnominato colla firma 


(Vedi i documenti delle ottenute guarigioni nell’Almanacco Nazi 
della Gazzetta del Popolo! di Torino, ABBErOB) co One 


Depositariò fenerale Genova, Bruzza, piazza Nuova. 


Deposit Torino, Bonzani. via Doragrossa; Milano, Biraghi. corso Vittorio E- 
È manuele; Sassari, Solinas; Bologna, Veratti: Alessandria, Oviglio; Vercelli, Ber- 


teletti, Reggio (Emilia), farmacia reale Jodi; Revero, Coghi; Napoli, Romano 6 Leo- 
mardo' Firenze, Signorini; Cagliari, Todde; ed in tutte le farmacie estere e na- 


È zionali. Coll’aumento di un franco fsi spedisce contro vaglia postale franco di 
È, ferrovia. 


di [SS 


sul modo di usarle. 


rione a chiunque ne faccia domanda in lettera aff'ancata. 
Milano, :7 marzo 1865. Dr Antonio Gasparini 


non provenga dallo stabitimento del Sottoscritto in via della Signora, 5, o dal 
ig. Erba, e non sia munita di timbri-speciali e speciale istruziona a stamp: 


Per maggiori schiarimenti sul loro uso si spedirà gratis la relativa istru 


mipote ed unico successore del Barone D.r F. Pollini; 


vol. di 
nelle 
delle 


esta af- 


ri 


ni cutanee, catarri, e molti 
17 


del Dr Dehaui 
Prezzo in Fra) 


il de 
rio in Jtalia, 


urgante non incontrano 
è 
'edasi il Manuel de 


lla ripugnanza a purgarsi 


tema di debilitarsi, La pro- 
ima che cedono dietro una 


co ogniqualvolta occorra; I medi 
tive del D' Pehau 


e prescritta, fa 
lamento non 
gala — Vi 


gusto o per 


ui CHIMICA ANTIREUMATICA tznco 6 guarigione Satan | 


pochi giorni dei reumatismi, lombagini ‘0 dolori di ogni sorta. — Rotoli da fr 
e da franchi 2. 3 
Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 
Spedizione in provincia assicurata per la posta, a scanso di sperdimento, n, 


diante vaglia di fr. 1 75 e fr. 2 75. 


LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVAM 


Approvato dalla Regia Scuola Veterinaria di Torino per rimpiezzare 
fuoco senza lasciar traccia del suo uso. fare il 


10 anni di infallibile successo. 
Guarigione delle zoppicature, storte, ammaccature, contusioni, pei mol. 
i pro. 
» » 


lette..ecc. = Prezzo 8 fr. — Preparasi esclusivamente nella Fabbrica 

dotti chimici E. Mazzuccnetmi in Torino. n 
DEPOSITI GENERALI: dt 

in Torino 


Piemonte — Comolli, Gandolfo e Baussola 
Lombardia — Bertarelli Giuseppe di Tommaso in Milano 
Emilia — Enrico Zarri ditta Barbieri in Bologna 


Tose:na — Ermolao di R. Consani in Lisorno 
Due Sicilie — D. Mondo, strada Toledo, 205 in Napoli. 


Î 
i 
H 
| {| Agente commissionario per tutta Italia D. Mowpo, Torino, via dell'Ospedale, 3, 
i 


RASOT INGLESI ts sto eta 


Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, n 
la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godono a 
| fa ed in Francia. (A 
Ì reparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasoî della Casa 
Ramte non abbisognano mai di essere arrolati; un buon cuoio pedi 
randissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe, — 
Tano L. E coda: -Rer si posta franchi ed assicurati L. 3 50, 
n paio di detti rasoi in elegante astuccio fi Ì i i 
eo di g ‘uccio franchì ed assicurati per la postà a 
Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rawi, 
! , Quoi e legni preparati con due materie disti i i rasi 
! LT RESA cr Don Lat materie distinte per dare il filo ai rasi 
.Zioolito e laminatoio per preparare i cuoi ad i legni, servendo vari ani: 
ciascun bastoncino cent. 40, tranohi di posta cent. 50. Feto) Me 
Rivolgersi all'’EMPORIO LIBRARIO di 
n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino 


BORRI FELICE e C., via Barbaro 


RESOLVERG A 6 COL 
Movimento continuo {Sistema Ze/aucheur 


quraatiti perda doro qualità. 


Bevelvera dei 42,907 
millimetri, L.. 65 caduno, Per cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L, 10 — 1 


î Mar signori Comandanti dei quali 
facessero acquisto di pìù tewolwers peiloro Ufziali, il-pagamentosi fara pe: 
mezzo dell’Amministraziona in tre rate. mebsili, affina di agevolare l'acquisto. 

NB. Si spediscono in provincia conti vaglia postale. — Il deposito si ira 
prssso &. IFREES, ottico di S. M., che tiene pure un grande avvenimento dì 
Simoseoli, uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da Petr alle stesso condi 
| zioni dei Bevolvers. 

TORINO, sotto i 
MILANO, corso 


portici della Fiera, num. 25. 
ittorio. Emannele, n. 25 rosso. 
ni 


Libri a grande ribasso 


Lana, Guida d una gita entro la Valy Cusani, La Dalmazia, le Isole J 
sesta per cui si osservano alcuni luoghi f.e la Grecia, memorie storico-stal i 
e tatte le RARO che in essa visono, { adorne di carte geografiche vol. ql 

tI 


remesse diverse notizie generali intorno ioni i dm 
li medesima valle colla sua carta geo- volte REST oa lat da 
grafica . L 250. iena i 


Grammatica teorico pratica dellalo® 
tedesca ad uso degli italiani, adomi 
fac s'mile dei caratteri della aes 
tedesca in Tettere minuscole ® Mii 
scole. . . , Bei L.3 


Tasso, La Gerusalemme liberata con 
notedi Antonmaria Robiola vol.2 !., 150 

Ozamanm, La civiltà nel V secolo. In- 
troduzione ad una storia della civiltà nei 
tempi barbari seguita da vn saggio in- 
torno alle scuole d'italia dal Val XIII 
secolo. — Della solitudine e dell’ otto 
nachismo, lettere del P, Antonio Angelini 
volge od Lich 

Catani, Scene dell'insurrezione in- 
diana, opera adorna d'incisioni L. 2 50 


via galvanica, lastre o altre 

solide di rame delle soluzioni MIO) 

metallo, opera adorna di rami 
Bellotti, Dell'originè 


FOLVERE VEGETALE ICONOMICA 


S PER' FABBRICARE 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


Basta versare un poco d’acqua calda su questa polvere abbri 
Ba Tsari s per fabbricare 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido è netto sulla carta, non ossida 
le RE e si mantiene costantemente nero e lucido, ; 

on mai inchiostro ott:nne finora il più alto.grado di perfezione 
e ) come 
questo, confezionato colla Polvere vegetale economica, il quale 
Vines tutti egli inchiostri , d'oltre» Manica. e ;della Senna, ed offre quanto di 
iaia, possa, daeiierare ig laterali e,giornalisti, avvocati e pubblici not.i, 
anch I ; .@ tutti coloro che per ragi uffici > 
pati in continua scritturazione, Li fi: E 380 cono: ese 
Trezzo per ogni chilogramma sia copiativo che nofì copiativo: L. 12 

Ogni chil gramma di polvere dà d'a 43 litri d'inchiostro non copiati 

e 5 a 6 litri d’inchiostro copiativo, SE e en cenierò, 


Si spedisce per tutto il regno franco di aci P, 
miltente, ai seguenti prezzi: ene piacimento dle 


Affrancato Non affrancato 
4 Chilogramma . L 17 4 Chilogramma . L.12 — 
12 » 20009 Di ì Sa +09 


A ’ 


+ > 5 Al ’ SIE] 
Si tiene pure un d«posito d'inchiostro estratto dalla Polve n 
mica.al prezzo di L. 4 28 al era Papale pre Ananas 


St vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaîre, portici della Fiera, 26, Torino. 


Codice di commercio L, 1 » 
Vielland Aristippo ed alcuni suoi con- 
temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo- 
La a LIRE E 
Si spediscono franchi di 
Felice Borri e Comp., via 


dell'arte telegrafica, studio 
con tavole. .0. . + (ei 


G. Prati. Rodolfo, poemaia gl 
canti, adorno di molte figure Li) Ù 


osta rivolgendo le domande all’ Emporio 


arbaroux, n, 20. 


SI è pubblicato 


I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA'NATURA , 
ovvero la maniera di conservarsi sano sio ad uo’cstrema vecchieza 
esposta a vantaggio dell'umanità. i 
TERZA EDIZIONE È 
nl dumenpala del primi soccorsi da prestarsi nei casi di avvelenamento, 
Di di posa, di annegamento , di morsicatare di animali vele 
AU nie, ie idrofobja, del t*mpo necessario per la digestione de! 
Pena le interessanti ricette di medicina domestica. Un volr& 
Rivolge Niisa destinazione, Chi ne acquisterà tre copie, avrà la qual 
ere le è io Li io di i i A 
mn guado all'Emporio Librario di Felice Borri e Comp» 
Serenissima is) DFAE ORO I I ù pei “i 


inione diretta da C.Carbose 


- Tipografia ‘dell’Opi 
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